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Col 1°Luglio siapre un 
nuoìvo abjboriautteiijtiq al no­
stro giornale al prezzo Se­
mestrale di Lire 8r 

' 'M.."^l ' '*^4'> ^' 

Al Soci cui scade l'abbonamento oot 
mese in oorso,^ fatta.raooojìiandaziOna 
di rinnovarli par tefflpii,''énde evitare ri­
tardi nella spedizione del giornale. 

• Coleb' ifoi'ollI'soWfaJfórilift ixk\ 
ti^tó' coi nagain îiti, sia Dp|l|'ngst^a ARI-,, 
miÀlsjirâ ione,' ohe ópn quejla dei.cessato' 
Rimale il POPOLO della quale siamo 
oesslsnar!, sono pregati a porsi al più 
presto iln' reBoià.' ' ' ' 

. La .Di/;eziQn.e e la Amminjstrazione del: 
PRIULI,, itanno trasportato il proprio ulfî  
da in VlaiDaniele Manin presso la tipo-
fli-afia Bardusoo. ' ,, 
'Le !nserzióni,ié.;le,.i,oofrÌspondenze si. 

Pfjsgaa volerlf I resepiiare al suddetto 
indirizzo. < . • . ' 

Le glol'ie dell'onor. Billia, 

Qua^dp ,«' à una oattiy,a causa a .di­
fenderei l'.on. deputato Billia, fa sempre, 
parlare .di -sé. • '< ' ' ' 

li'ob.- Billia come bene giudici) la, 
rfi6iina,'')tar8' vaici wrcanàtì col lumi'-] 
ci^o^^.ie^ (i««(!R iJdioM,,tì voglia farsene 
u.t\à sp^fiafità. . ' : -

La.'slià ' impopolarità inooininoiò deli 
reato'6n dall'epoca 18 cui trattavaai a 
M9nt,eoStprio. per 11 "Suasidid governativo 
alla" gloriósa' oitià di Fir^pìse.. F'osioia la 
BBij,.vofl9, si; 1 fece udir sempre ^ ove 
quella, dejii-"altri colleghi''suol tacque 
in omàggio allU convenienza e per que-' 
stjnni delioalissiine.' . ' / ' i 

Otà 'poi da ultimo, trattandosi della. 
d,qmaHdfti-di ,a,utoriẑ Z(M|one!a procedere 
contro Costo e Soiadini, e3 avendo'fl-
naiioo la 'Commissione, 'proposto il. ri-
gètt<̂  dèlia'doBif^adàilr^a."Billia, fra') 
ruinórl'e'le ' 4ip-apprqxàzioni della-Oa,-. 
Bĵ Ca; jspstpniia Qpp quo zelo degno di causa 
niigliore,ohe le oonohiusionidsllaGiaiita 
erano inaoettabili, ^erodch'è sì il Costà 
chj il Saindint, nei fatti .avvenjiti a! Ge­
ssila'i)'9,'8^t{embre J8§g,''^pocà in cui 
iiĵ àgflfav f̂ti una lapide, p Garibaldi, 
provo9arono a commetterei reati e-ol­
traggiarono "àn delegato nell'esercizio 
delle'Sue'tubiàpni'.' ' . " • ' , ' , . 

'|!_tpi)J'ol.tfe si spinse.,con la vio.lenza 

AVVENTURE DI CAPPA E DI SPApA 

— Allora, disse.Gonzaga, io so.no ao-' 
©usato." ' ' • .1 M 
. Poiché il duca. D'Orléans serbava, il 

silenzio;' egli' rini'glló l̂ àn 'quella calma 
digiiità ohCsapevS' simulare''tanto bene 
idi «erte-oooàsioni; 

— Che monsi'gaore' Ui'tn'terroghi, io 
gli^rispónderò cdme'almi'*'giudica. ' 

41 •reggente si racòolse tìn ' riibraento 
'O'disBé:! ,'"' • •'"' ' ' '" ' "" '' 

'-—''Voi avete'assistito a'quel dràm'ma 
sanguinoso ohe 'ebbe ludgo ' nei fo '«Ì ' 
dì Oaylus? ' '̂ ' 
,—• Si, monsignore;' a'oggiunsé 'Gon­

zaga; ho 'difeso il- vostfo''amico ' ecl'"ir 
mio a rischio'della'vita.''Era il niio 
dovete. >'i''i •'• ' ' ' " .•I'':'''» •'• I • ' , 

—; Era'il vostro'dove're..!. e'voi .ri-
ceveste'iil suo"tiltimo'"sospird? • ' " " ' 

"."BTO"^!- . ' .• . ! . - . ' '.i-'i 
TT, ,ue.si(l?rp «aperq qi}ell9.:Pl»a vl.do-. 

•—^ l!(on era in)Hî t§n?iQpe il,n.a3qoa-' 
' 'TOI.^I W.M'À wm f?ai#.-. il.BMirft 

(della sua requisttorìg, ohe lo stesso. Rre.; 
',si(}piitp, IJlaijplij^i.,lo.o)bi.«i|A,aH' orbine, 
!e non jjtja volta sola. ,> 

'Il cpnti-gno dèli' onor. Billia soauda-
; lizzò addirittura. • ' ' 

E ben'a "ragióne li deputato Niodtera-
isorso a dire indignato, 'tra gii applausi 
; dell'Assemblea: i«ii» s«llii anfiì ài mi-

«iflnto, non mu/ÀPioi a..cQslJiris(e fpM:, 
taoolo. 'Kofi è'piU il Parlamento che JIM-. 

(dica dell' appuèaziom'dell'art. SS dello 
r Slal.MÌp, mc^l un depuloM qualknque si 
I dettine, la,'parj'e di; Procuratóre del iift 
lii-si incarica di dimostrore ol Parta-
' mento i'acmsa, 
l B dire ohe, v.i fu un tenipti' e non 
tanto'lontano da noj,..che tótti"delira-
vaDo,.di .oatusis'sjbo, per' la eje îonp à 
deputato di un uomo, sul, quale,- > liba,"! 
ralviajjayfiao fiji^df lo. ipf lqt|) ,mi|ljpri 

ì speranze 1 •' , ; 
Itìtdtti qual brinante carriera ha per-

i corso l'on. BUlia! Da progressista .'della 
'i pi4 beli' ao(}ua si ijonyerll un bel giorno 
alif^'.ftda.moderata è fu li per li ohe 
non-loivedemmomlnistro.dei.lavori pub-

jblici p-M'gratario generale-dì un Mini­
stero Sella,' ed ora"t'rasformàtpsl ' ad 
Usum' Depretis, è diventato, per bocca 
deli'onl Nicotera, il Procuratore dai Re 

• al parlamento It.alia.UQ.. 
,' 'Quest'uomo, e la" .condotta'sua lo 
'prpya-a».Ijeni.chiare note, altra mira 
' nott-ebbe.che quella di salirà; non ebbe 
(ni prlnoipii, né conviniioD'i; né fede; 
ifu un'ambizioso e nulla più. 
1 Meno male por luif ohe • ha. gli in-
j censi (jella- PaJrio del Friitti, il giornale 
idai canto padroni, e cHe non' tralascia, 
• oocasipne,alcuna di porre in evidpnza i 
: meriti altissimi di questo ,deputato-fa.-
'.nomeno,-il quale, se interrogato.a ri-
'.spondere a qua! partito politioo-appar-
; tenga, mai, saprebbe dirlo, non lo sa-; 
pendo oùninapoente egli stessp. 

Ma,,per farai della reclame^ per som-
•pra più attirare-su. di sé 1! attenzione' 
j'dei!.aiCaBe.c%a-dei jpaeae,. è,-.a^i pfo-
•,babile ohe l'on. Billia seguiti impavido 
iper la via oha si è- tracciata,.e eoo la' 
• passata e. la fuliira condotta, aspiri prd,-' 
-prie a 'cresimare solènnèm'ente la W-
'ritàdiqnel detto dei' Nicòterà;" Si-éSsere, 
ioioè'eternamente lo accusatore dei suol 
colleghi alla Camera. 

Eli.'è. qod9?ta.,tal gipria, ohe nessuno, 
«eoettuata'la Patria del Friuli, vorrii. al 
certo invidiare'ali'On.BiUia. ' ' 

|ment6'le, sue parole': Sii lo sposo dì 
1 mia toogiie onde'essere 11 padre dalla 
,mìa figliuola I, ' ' - . ; • • • i 
! La voce di Gonzaga non tremò nel 
^proferire quell'empia' menzogna. 
I • II' reggente ìera assorto- nelle proprio 
Iriflessiòni.'. , - • - ' ' - , 
ì Sul 'SUO volto intelligente e pensoso, 
si scorgeva la pena, ma le trftooi '̂ddl-
il'ubbriachezza erano, svanite. 
. — Av^te fatto bgn^ a,d esaudire il 
,voto di un ijpri|)q4do ; Wa il vostro 
dovere'...,- ma'"pe'foh'à" mai*'tacere ' tale 
.circostanza per venti anni? 
; — A'mb"'itSa hi'ogÌie,*''H p̂"dsà ilprln-
oìpe senza esitare ; l'ho già detto'» a 
'njonslgnore,. 

-T E Coma mai questo amore poteva 
.impudirvi di'parlare Jj- ' 
• Gonzaga chinò gli occhi-e pervenne 
ad arrossire. ' 

— Sarebbe stato necessario accusare 
•il padre di mìa moglie', mormorò.' 
; .-r- Ahi... fece il reggente';'l'assassino 
fu dùnque il marchese Oaylus? 

Goflzàga. curvò il capo ed emise nn 
•protondo sospiro. 
; Filippo D'Orléans fissava au luiil suo 
Bguardq.,avido-e> penetrante. 
! — Ss i'ass îssiiio fosse stato il -mar­
chese di Oaylus,.'ripigliò egli, ohe còsa 
rimproverate voi a' quesito' tagardóre ? 
, — Quello che ai rimprovera, da noi. 
In Italia, al bravo il" di cui pugnale è 
venduto per commettere un assassinio. 

ilWifole di Carducpi 
sulla toiulra di Alberto Mario 

L'egregio AvvucatO'Oiuseppe 'Valerio 
Bianoaetti,. ooSl."riassume 'iM Progresso 
di Treviso, lo stupendo discorso pronun-
oifl.to, -itt 4imi, CafdfMi; jul)» tomba 
di' ÉlbeHó Harioì nella ,,|ol8nne oijm-
meiÀ'Q,razio,ae df 122 gìugao )t.jLendiuara. 
'"c'LkVfdòvà di'Mario douaàorò aMa 

sua .memoria pagip.e ohb, contengono .la-
tìri'wa'e vérit'a; .ooij|S08pjrì e con laorl-
m'e'ie' .murò una, tomba ohe,,òra .aiff\Sp 
al coòliune di Leudinaiia ed agli itiiiiapi.' 
Questa tomba inDal;:ata da donna i'ugtese 
nel' b?l_ paese d'I'talia, da una.,dònua ohe 
vo|le, coaibattere le 'nostre battaglie, pu-
l'ara i iiostri feriti, soccor.rpre le nost.re 
miserie,' narrar le glorie nostro j ì( no­
me d'Inghiltcfra ohf ai., rifiongiangé a 
quellp'd'Italia'nel iiome i'tlustre del Ma­
rio," rinnovato eoo geot|lez?i da, un.o dèi 
più nobili spìriti deila.npstra,età, qupsfa 
congiunzione è aito improntato di alta 
significazione. 

Italiani ricordiamo e ringraziaino, ! 
• Sdlie tomlje djei bepemerìtl si dicpnó' 
paròle, i) col significato è ,4olore è de­
siderio.' 

Quando tutta una città, onora un oit-
tadiho, quando tutti i ìlberali lo pian­
gono, quando tutta Italia conviene ad 
esprimere il suo ijolore, quando una 
tomba paria da sé' parole di esemplò 
non ò il caso di commemorare ; quando 
dopo un solo anno d.aila morte associa­
zioni di|tutta Italiane assumoup il nome, 
quando dallo, estinto si scrisse come di 
lui non è il'caso dl.cbmtnemoràre, m.a 
conviene lim'itjiî l̂, a re'adere omaggio^ 
a riflordai'e qnant'd egji venerò,,'a"a,/s-
sooìarlo ed integrarlo'con quelli che qon 
lui aooorsarp nell'ppara di sua vita. 

Riaasociawb(9 dunque a Qiuseppe Maz-
nìa.i, che o.ttant'anni sddielro oaoqu.e iii 
questó*iiì,/a 'tìarlo'.Ca.tfaiieo, a 6.,'Ga­
ribaldi, che mai morrà- . 

Mazzini, fu una" di quello, rar^ àppa-
rizidpi che passano traverso 1' umapî |̂  
quasi per f^rorederp in Dio ; Garibaldi 
attesta dalla immortalità 4' un popolo, 
Óatl'àneo, dplla autbiidmip. 

La .vépphia 'formula.Aio,8 Popolo viej 
ne rìntèrijata dall'opera'del profeta, del 
sàvio, dei condott,Ì9^e. 

Mazzini', ii-risp'profpta,.,profeta fu, al 
pare di Ezechiele p(»r,far per risorgere 1 
mpfti. Ciittaneb, 'dotto il Socrate .loip-
bàrdoi B̂. Sdorate " rinterzatò di, Timo-
leone'e dii.Dia'ne. , " - , 

Garibaldi fu Garibaldi. 
Con Cattaneo e Mazzini la gran tra-

dizipne italiana per mezzp di Fosî oio s|, 
ricpqljeita a Macchiavelli, a,Dante. ' 

'.Mazzini àpiHto'temperato dail'a idea-, 
lità, più p^r '.forza di circostanze ohe 
per eÌBzion?i fu l.'upnjbidsjH'ppera con­
tìnua ;'QattaBoo più ì|i3'poatp all'azione, 
fu dàlia nèocesBÌtà costituito praparato^re. 

In Mazzini viva l'antì.òii t^ippra li­
gure; in Cattaneo incarnosai quella ifqr; 

— Il signor di Caylus aveva com­
perato la-spada ài questo Là^ardéra? 

^— Sii monsignore',-..., ma' questa im­
piago'subalterno" non durò'che uri. gior­
no liagardére lo mu.tò con qaell'aUjra 
pai'te attiva .'che' giùo'ca di' sua testa o-
stinatam'entOj da dioiott'annì,;... Lagar-
dére rapi' par èuo pròprio conto la fi­
glia d'Aurora' é "le 'dtirte, prova della 
sUa nascita..;.' , ", ' " . 

— Oĥ  avete dunque prel.eso ieri dj-
;nanzì: al tribunale di famiglia"? in­
terruppe ii reggente.'' ' ' " , 

— Monsignore,' 'replicò Ooriiiaga po­
nendo a dis'egrio dell'àmarbzza nel suo 
sorriso, ringrazi Iddio ohe KS permesso 
questo intertógatorio Io tei' credeva 
al di sopra di queste qnestiobi'ed' era 
,la mia disgrazia...." Si pu^'atterrare aùU 
.tanto jl nemico 'che sì'mostrà;.-,!'si pilo 
annientare solò l'accusa Che ai'produce'.... 
il nemicasi jnostra.'l'acbusasi'pródu'oe: 
"tanto' meglio I..'..'-i'oi mi avete già'co­
stretto ad accendere la faCe"'délla ve­
rità inelle tenebro' che la mia' pietà con­
iugale si' rifiutava di riacì)ì'araré,..". voi 
mi -forzate adesso a'.sco'prirO'ii lato ballo 
delia"toià vita..!," 11'lato nòbile; orl-
stìand, modestamente devoto.'...'Ho réso 
bene pet mala, monsignore, .paziente­
mente a risolutamente, pei- ' quasi ven-
it'anni,'... hp impiegato giórno, a notte 
in un'lavóro silènzioso/'pelquale'ho ar­
rischiato bene spesso la mia eéistenza.".,, 
ho' pro'digàto'ia miaitn'ménBafoi'tiinà,... 

te praticità che deriva dal buon «anso 
idsaiierà'td,. quella spisoza positiva ohe 
versandosi in ogni scibile diventa aoien-

,za civilo rlanovalrioe. 
' Al momento di .Ticoatruire là patria, 
.Mazzini e Cattaneo, rlonovarono ,i due, 
l doveri atorfói del ,popoio, italiano, que­
sto abbuttendo in Milano,l'impero, que­
gli ili Roma il papato. 

' Con Cattaneo vinso la lega,.Lombarda, 
con Mazzini.Arnaldo^ 

' Ohe àttr.a.ssf da.loro Albertp Mario;, 
chu portò, di proprio alla, patria 'f 

] Superbo il volerlo precisare | pH.re,mi, 
, ci proverò.. , , , ,. 

Ebbe di suo il sentimento ed li 
culto deil'individua'ilsnin nel più nobile 

: senio, e per dir maglio-il protondo con-
vinoimentò dei; "yalora deil'.Jhdividufl 

• nella società. L'ebbe dalla disposizione 
r dalle sue fapoltà̂ j njir^bìlmepte confor-
I mate, nia an'èlie'da'"ùiia certa tradizione 
, ai-istoeVaticà' della • jeHte veneta;' 
' L'indlVìdualismb'ei-a in ' iuf elevato 
ad'abjldcale' graiidezz'a dell' iàgeg'no ii'-
{pmj9,tb ' a .dompreiidere tutta Ip armonie 
del'véro, aridorvare il've'rd nella'^lù' 
simmetrica ordinazione dei criterid.dSi' 
fatti; dà uno ppirito' èatùslastioama'ote 
aperto a tutte' le percezioni del bello; 
da'tfn'aniiaà che con tale oouoettò de'l 
valore dell'uomo; eoa tale disposizione 
scìetjtiflca ad eàtetioa aveva imbevuto 
tutti grandi ideali 'che commossero la 

! generazione del 1848, educato e '(irefa-
i rato alla serena austerità dal dovere e 

dal sacrlflcio. ' ' ' ' 
NM primo periodo del,peasiero e del­

l'azione, conscio di • sé fu attratto - da 
Mazzini : fu il periodo del béirfdelilp e 
del siigrifioio. ' . " " • ' - ! ' • ' 

ll'saéóado'pariodo, della matura e 
piena comprensione della vitanel''t'e'ro, 
gli fu illuminato-da Cattaneo — il pe­
riodo dell'ideale nel dovere. Nell'azione 

i tu sempre cpp.GaribaJdi.' Come indivi-
'duo tu ao'm'p're ini'—''Alberto Mario ~ 
t sempre uguale, sempre costante a se 
.stesso nel libero "'b '•'magnrflcò*''avdlgi-
j manto di una natura molteplica.•- l 
. Poiché la varietà nella libertà non 
• prevalse nel -1848;-l'unità fu neóessaria-
• mente imposta*al'i'I869 ed-àH860.-• . 
I A Mario, ohe ardiva un-giorno òon-
; traddire Garibaldi, questi rimbeccai Già 
voi siete mazziniano ; cui Mario rispose: 

i Io non sono mazziniano né garibaldino; 
1 penso colla mia' testa. ; 

Osar pensare. da so davanti a Gari* 
j baldi ed ' affermarlo, dimostra' tale 'un 
isantlDiento civile, dimostra oh'egli-'éra 
', il più naturalmente repubblicano d'Itelliai 

, Da' tate ' sentimento della ' autonomia 
; indipendente, il grande atTettd-ch'ali 
; ebbe verso •.Cattaneo. Era preso daltò 
'di costui'bontà, ripenaava'-alla ingra-tU 
tudina d'Itiilia verap. il grande e lo 
amava. ""V' '- " •'••-•^-••i''^ •^': 

Mario fu paragonato a Giovanni ii 
j discepolo diletto- ohe ' a'addorUii.va • poi 
capo poggiato sul seno del suo Maestro,-
ma 'il paragone non è esatto. • "'' 

hp fatto tacere, la,.voce ..delia, m.i,i( amr 
; biziona.",.. ho dgtó .quel pha m.i.rjruajieva 
di giovinezza,e di.fur^a, ho d.ato..,î na< 

'parte del mio.sanguef. i'- -, 
' IJ reggeijtè fece u.u.gesto d'impafìeuza. 
•— Gpnzaga ripigiiò, , i',.,;; , -
, — "Voi trovate otte',mi vanto,, n.on é 
ivero?.... udite ^unque la ,,«!Ìa storia, 
i monsignore,, voi,ohe, toatOiil mio aiB'od 
;e fratello, co,me,fpf,te l'an^ios a il fra-
; tallo di Nevata.... Àacpl'ateo^i, atten.t^-
.ro^̂ nte, .imparzialment.e.j vi aeelgo per 
.'arbitro,,, non già fra. la principe^pa e 
I me, It'io me ne ' guardi i contro di, 'el 
,non voglio riuscire p.̂ Jl,'impresa,,.,, n .̂ 
pure fra me ^ questo làvvonturierp La-
gardére,... mi reputo troppo in aljo per. 
c(?llooarmi con lui iiella Bto8sa,bllapoi.a..„ 
ma jEra noi due, monsignore... fr^ i due 

;sopjàvvivantl dei, tre Filippo,., fra voi, 
jduòà, |d'Orleans, reggente .di. Francia, 
Investito .del potere,qua?) raalo atto a 
vendicare il padrft. n protaggers la'fan-
ciulla,,,— e mp Filippo di Gppzaga, 
semplice .gen.til.u.unjo, non,, avante por 
'qu88,ta doppi» piiasione che )l ro.ip cuore 
;e la,mifi àp,ada.,.,. vi. prendoi'pop. arlji: 
'tre, e'quando avr^ terminato,, vi dP' 
manderò, Filippp-.d'Orl^anj, ?e ^, a voi -
0 a Filippo di Gonzaga ohe Filippp di,, 
Nervers applaude, e sorride di lassù ,ai 
Piedi 'di Diol- -'• '' •-••••'•'•' '' •'';'"-• 

Mario fu troppo più uomo- ohét BOtt 
fosse -toai stàt'o'''SGiovanni i ei pdrtàva 
con ae e sempre una -suprema irrî diàv 
zions-'di luce ìdealiii;! egli era acesa da 

i Giuseppe Mazzini e dai!#t'et£e dall'ideale' 
della prlmaipariè<-dèl secolo. 

La sua flgiiK'aìaella lottai'del risorgi-
1 menta italianè'^sl rivela da quealb an-
uedoto. ì'--" t i 

Da non so q'ial,,.Valle d.el Trentino, 
Garibaldi ordinò ttì 'occupare la vetta 
di J!Utl!idollai"iMprio' «dlj eOW-'sf'ISlaadiò. 
Il soie era fulgida, e, giunto Mario aita 
cima, d '̂ suoi raggi gi'iunoadavn,ii capo. 
Lo. guardò Qarlbfii,di,8d.e?oÌaimò : Com'è 
bello Mario laaaù' . -, 

Quando io, vide,,G{;ribaldi aelia gran­
de, nfttura illuroinato, daii viridi.-raggi 
di.epi^, jtalft.mi .appare.,apil',u!.timo -pe* 
riodo dl^ua vita, l|, bello .e, batitaglìero 
è.'rfl'diW ffa.i due ,c()lU,ropi8ni; il*Va-
tioas.q,.ed'il Quirinale.-, , ", 

É> pensare che. tutto passò, ,ohe tutta 
quella,'n,oblle,opei;òsità, à,.8peuka, che 
tutto è Qnito in quejla tomba. •. n i 

0 i'n questa .8(ì|itî dine . nejla,..quale 
Albeftp,M,ftrio,e. gli'.spj'riti,tsagoi della 
democrazia ilàliana lianno Ìa;o)aiai.lA 
pat.rja, op.n.Hnajgranjle eredità diièseijipi, 
cpl. mancano gli, esecutori,, stna.àtrwi^ 
noatelgia dell'inpoitd "invade, le ,anini8 
ohe aanno ancora uu alto concetto della' 
rai^siopa-del.l'Itàliai . . • 
' Ripansaudo ohe pur vivemmo con 

quel grandi dei qMt!" l'Italia ràdd o non 
mai ebbe di ,.sl(nili, ripensando oha^d! 
àlounl* ' di loro,' ", di ' Albéî tof ,'Ma'rìo;''poi 
teramo godere la nobile e faconda ami­
cizia, i sogìii del, dirfiio BJa'tdni'.rialeg-
giaâ j i.ntpri'o al noŝ rp pe.aslprD ed I 
versi'del'delicato poeta"dei sentimento 
ci-suonano in cuore "• ' ' ' , , 

0 felice quel dì-.. • -
Che iaji foltf ttnebre.mi,par^a, . 
Filando tniìlo-sii nel Helkreio •"' " 
OWio, vegga il mio signore 'e la mia dotìnct. 

La mia donna,•l,a;'nostra donna.—• 
l'Italia; i signori del' pensiero italiano. 
•~ i'nostrl padri, i, no?tri npbili anjiof, 
le" .cui imipagini ci ,"aooo,ricoperte,da 
questa veramente folte tpu'ótr'e p,i)d'e 
ecoll^sata Ij'Itallf!. ' " .- '•,', ,- - ' 

0 'sole di giugno; o 'soie cl̂ e, ^plppr 
defti allg nostro glprioae b'-i.{fàglie, qif̂ à-
do i\] n,03fi;ò 'popolo parya '̂ i i;('iuettW9 
a capo, di.'tutfi i ppòoli qppresiji .d,'|)||,.[ 
rbp,i ai" riconquisto''palle aazip^àliià.f'o' 
sdle, di giugno'la,f'ioonò.aoi'l.u'qttfiste 
Italia? ^ ". , ' 

Qtiesta -Itàii'a dell'oggi, dove la setta 
che,aegala pafria-.per risorgere-da'»• 
gni parte-tninacfliosa.e beffarda l'Mà ad, 
li'ltalla non, pup-soffrire eccliasi; vdiitton 
io_ permettorétu o giqvaai,,i-vecchi ilon' 
iOj ,8opporteraniio, Lo giuriatoo sulla 
tomba di-Alberto Mario ». , • ,"i, ., 

,—.—„— — i-, ,!'» 

(.a eocreiizadi Oepretls 
rgiqrn^ll.pBbbljcaijo ikqo sp,aoch,ie^0,' 

dal qiiijlp risulta'una spac^eidi stato.di 
servlzio'dpl Dep '̂etis.; . - (; 

li. 

Arringa. 

ÌSìum 

La botta era ardita. Il .colpo.Ijeo ag-
giUstptò f^oe' efl'ettQ. Il ,r,éggehte','M, 
Prpnóia chinò gli opbli\ jot'tpMo'-fgi;\5ir|o, 
severo di-(5o,nzaga,' - ,'-. , . ... 

Questi, .àvvez '̂o,alle Iplitp dèljd'par 
rola avev^ preparato , .aiftecipaiàa^eptp, 
il suo effot̂ p. ,11 'racopii'ffl 'oh,p,̂ t.ày,a'ppr, 
fare non ei;à punt'o, imprp.yvisato'.', " ' | 

— Oserete dire, mo'rporò"' il reg-i 
gente, ohe ho mancato al dpyora dpl-
l'amlòizla'I , " ' ' . , ' ' - ' ' ' ' 

-^ No, monsignore, soggi ̂ n^. Gon-' 
zaga; costretto come sono a difendermi," 
porrò soltanto la'mia oppdot,ta di'frpntp 
alla vostra,... siamo soli.'..! vostra àl.feiia* 
reale non avrà da arî ósalre.' ' ' ' , 

Filippo .d'Orléans s!era rimmesao dai' 
svjo. turbamento. ' ' ".. " 

'— Npi,()lconpscî ,iflp dji mojto-tempo, 
principe, disŝ qgl) ';' v(ì,i'antiat'e àasài'lon--
tapp...'badate 1 " " ' ', ' 
•'— V^i ve'pdioijerpste, v,o,i, chiesa Qon-

zagf §,u,a,r'd4,nj|plQ| In 'fascia, dell'ateo,' 
che ho provato pai nostro fratalfo. dopo, 
la sp.a,morte?, , , .-.,-- -i 

~" Se' vi 'è stato fàUp torto, r.ejillijî  
il reggente, vi sarà "faità giustizia,..'.' 
parlater"' 
' Gspzàga avea sppraio n^a|[gipr opl--

lera.' Là calma del ,llupa 'd'.Orlpaiiyj 'gU 
•fece p^r^ere un î qtplfjrpt.qrip.f̂ l.quafó 
aveva calcolato assai. (Còntinm) 



IL FlirULI 
Con Brofferio (1848) e contro Broffe-

rio (1858),. , - . 
Oon Garibaldi (1859) « contro Gari-

W d i :(186a e:-l867)i., :• : ;. u . , 
Con Otwaf'(18é0)ié'66liitù-@iiiùiìr 

'(lffi5).-^''\"'"»''-::^"^''"*'--v::;i-;.i;:^s 
' Con.aàttà?2Ì:-(i892).8-00)itr£)'iK8lte) 

(1866). : Ì •:::>'^-.'::'^:i''.-.«'#,,<:',jriy'^.v 
Con' RtS««ì a88W%mòAWRl&wli 

(187i^)..::?**"'••=!^•'--'fl'•a:^ •':-:.;;. 
Oóiks^èj.bst«>(186&à «ontpfl alTenoata 

(1876),5':•>•;' ' S v ^ ^ i r - r ; * ;;/;:'••:' 
Oàn.Nlabtflra (1879) s coiitro Nìtoteri 

(1878).' •.v:.;.j.;:-,•,•,'::• ; 

(i878.:(54^ipi;«:ii4;r,:^i.,.-::.4j::K,i',: 
Con Daooaaini :(1879( e cbntfo Baaoa-

rinl; (188a),*ii»;:.U.i,,,y;j.^:^^-ai'-.ii.^it-, 
f Con -iZànardelliìOel jì876i}e contro Za-, 
nardèlU" neti5Ìf78,-itri'•>v!-i'(.•;.; •• •!„:;•-:•:] 
:;; OàtAétiin iiel̂  1880y;à : òotìlco:! AdtoDi 
ool:Brin:inal*188ibiif.;«'yH':;-.ii tt;'JV;;..;I:;': ; 

Con 3apó9tli:fnél!;l881s e obniirct' Baot! 
calli iCiincOoppIntiilel.ilSSéf'i .N;r: , 
. tCoUa;.iSÌòi«trafcnétÌ87li^ 8!,oontPO;:la: 
sii»i8tra;'dir>S82.-iììvpa./• ,:..«>••; rt 

V Ett;diliattitóMnè^Ui8&srat;jgipi'ni" da '̂ 
vanti'^llè»!Aè4tó'di'/EijVitó; i i " S -uh 
dersoliti;:;; r:;-\v:IJ''*'"''':"•'•:'••'••''•'/•*•. 
• L'aniiò •soi)rfej'Ili- tossipné 'deill'Jihhii 
tersaritt'-ìli^Oljé'tiinlcJ'iiil-^'aiùM :dl': al-i, 
enne ^iéMl':JàariB'ffii'òntì''teóvàta ^dèltó 
isorizlonif intòHcfei del'gfòwlietìl6iftÌB(Jî  
;'Par ttì '̂ftiltb'dilbi^itìyàpftìpefàitdèlléi 

Società Damòòrfttieteftttrdnp.'MitàMtó: 
a ! ri!!pófldaré*dtì :;9bppìtì'!i'èa:tò,': di^pÉk 
alla saSftj'Mftoìifcdbprev :(èi''''df «jèfissii-'' 
zione: deltó;-Sisto »iii>|fefiò0 Ili 'dii |uete: 
cètfiiona'Jiotei(|4f'alaléS. !4'':'4'_;/': '\ ';-
•> "I giufàti'aisÒlSero-ààfflralinàhte t diie 
iéputtóii*'/1::!''^'^Y*'*"''''•''••••''• ••••*'̂ ''''̂  
.̂ iEd'óra!Tàcti'ertì(S*pbti}ìjuàlÌ9'Bloaè(Ìla 
poteftifl àmioa'pàgliej'à'i'Itsìllii 111 pcóa" 
sions:d6llè''dimostraiiribS'bhè àirraiitio 
luogo pi*os8Ì6ianta nella'rada di Tr'ieéte 
commemorandosi la bSttailiadi tìsàtf,;: 

Di Saudonato ssnffiimaije a! ^i'esi-
dente e';;ebil Depretii^ : , ' '~'i 

Il Pr8||3ènt9 dìoliilHùi ohe' le, pafblB 
sono ritirile e inleritbnsi non prorittri.s 
Sciate., |Sg'. ., .sii'S ;; •• %?¥i't 

: Ajiprbftlisi i;0|pitelÌ5 fino il SI elte 
TasiJa,:Hdóta.-Sid'Sgj •,|;, •:,.*#, 

ItL Italia 
ImjiediimntgjdiCQmiiL,.!;:.,, 

i^l-foifai 'bp'vuolé' t ìpsdirsìblie a Ro", 
ma wbin itìogb nno.:4l;qH.eii#mi!il}:p;ò• 
pbla^i vohe «i ;feoèro: e- sir 'faraidnb' li) 
tante altre,oìtlàoontr.b lev0paveB/.Ì0Dl., 

; • 'A questo scopo, onèstd e libai'àlé, idii 
paliiKZo Bi'asolii'partirobo'iètrbzibtii,- è' 
intìiiriflstlì à far prosèipnè sópra 'gli lìti» 
preaari, proprietari,di tsKti^ì.'jjjròpi'iétàfi: 
d i saibi golittfnienté usntó t>er ' ritiriioni, 
tf Inftne- sofjrtf il; Mutìiijipipi • perchè', it 
0óitììtatO(Sh6''dè*e! predispórre il,Góral-
zio' dì̂  Roniàttqn' 'trovi un lubgo I n obi 

; potarlo,.tènere. ,'••• •i--^'';. • -•'•^^•"^'vr '-, 
' i •Ìl-g0*ertitìf5*uólé;:ob8l turarb lai bócca 
tt coloro ella oón • s'àcqiibtanó ' all'' idea 
dei milioni'letteti 'bella banne ingórde 
dei babéiiifiri ;'bla ài/'imi al ppW té'̂  
nére : il i Oórhìzió ' in : iin ' tesilro 0 tólà qua­
lunque, lo ai terrà il) una piazza.' ":;':'' 

un colpo apoplettico, a fnlminato riiuaìo 
cadavere. ; 
^ -ftjéu tt'tttellIr.A . EÌ«ia |ii::|Ìbrflo 
23 %rrente';per. mtìliyi d'tnteiliilibertà 
Bai^hino;ÌQlbvaHÌ)i'Ì9plgnà>lóìi'sW«)l-
telJl'SSontrfifl} prb|tìB, lratéIlo:SSbca. 
sofi'ttilnaciliiilo cljf-arrebbe fa(itt;(oòiio 
:89vtìpWui .flJjiE gli.,(Jfc?a,. raglonbil^w'la 
Ì0i)iit» jijSpsiJtené dlssl te li'aieitej; 
il tstfó noni; ebbe altre copiegjjeifee aU 
l'Infuni'! ai .Sóbltì ̂ paura, 'ija parti del' 
ÌSaracchincfSlmìànnr ohe 'il'qttbrelii ai-' 
a'Antorltàn'Sl*.'''^'^ ^.''''.''.''''iAft'..:;''''.;'..'' 
::::llliiÉi^iÌ»r-A;Mbebìgo,-la-"ba^ 
bi()Ì::Bf|<tovGiUkepìiÌnà:(il mesi. 14; tro-:. 
vàtidosl Sola a traatùllarai sull'orlo d'un 

;fo«so,:yipfa;tt/eas« sua, viicaddeà'en-
'trò, e fu pol.'estràttà cadiivórei 

FarÌamdBÌ|ta2iÓ£Lalt 

• Sedlita;'di)l a S ; — ; Pfes . 'TBdopp ,•'•;: 
Riprendeai il progatto parderi.ifazIoDB. 

d 'acque. . .,::.;iv''.''v;ì .?;.^5'!',',\'. 

.Seduta ant.:d6l-26';'f~*'Presi PiANpuNl' 
Ripreridpsì ia'diii^ussitìbe:del bilRboio 

de|ì'entra(;fc_";'_;;'. ''•';.'.;';•',''''';.! . ':''f'f''\ 
•'Br£lnoa'''repiicatìdp'allé riapbsla delraH 
riistro'aaigbriai's'lìlaglianl 'fórliiba iii:/at-^^ 
TehirB tìgaUb ai'palssatbiì "••̂ '; ",,..;^:;V';^'| 

SprrentinO; disoòrda'dbU'i^ealè'jnnan-
iiitìtì di'-Wa^liabi^,' '^';:"';;;';;,^''%,''*; '', ; 
• 'Maglliiii 'ì-e jliba bhe'majiienendo ; allò 

il ' credito' del 'paese'tidtreinp ; gradata-; 
mente ; 'procedere alle riforme i tributarie, 
' OhiUdesi. l i diseutóipbe' generale ed 

appróvabBi i 'ca^itbli 'flab à l 6 3 . ' ;, 
Seduta pP!P-i^,',.Ppe8. BJAÌ;JOHBBI;, 

) Rinnovasi la ohia.m» .per Itt votazióne 
dell'orame''del''giorboi'Mó!'diUir''(')' ' ;i; 
I Risaltato l'sPfesenti 242priStibaèr0'si 

214, .st'U8t6nnBro'!.28, '':';*-j.:;<•''!'..';::'!:,"; 
.;lRiprenda8Ì! la diBÒassiobeael'hllancio' 

dell'interno ed iippifóvii'i'ial'-i-ca'p. da l ' 1 ' 
al l ' . l l . ' • ._.?:.,.«;. ;• 
,i;Hail8|?u9!kIpr^etttuvla»élft2ìptte sulla' 

proroga deli'eseroìziO goveru'jitivp sulle 
ferròV'le'':déirAll'a''Ifàlla" b;;Rbtìàgb(i. _, 
'' Al 'òap.''16~pér8.onaled6ll'am,hiinitìtrà-' 
zione provinciale, Dl'Sitì'"'Dbba'tbi ac­
cenna; .a- brogll«e|ettpi!aU;:in*:;ftlounivco; 
munì. •. 'fi."' ••'•• 

Severi riferisce di:sindiioi elatti con­
t ro l'opreasa volp.nt^'idfe Consigli Comu­
nali. _ , ..̂  ... ,, •: ';.,; -, ,•• 
' |'rriuobèrà:òHiama:;l'£tttètìiQne ;del,'n!ir, 

niatró' 'Su'gu'Mtò, avviene nella próvln-' 
ólW' di'iTèfrà'^'D'tranlM • 'Pai;Ì,a!^,pof ;;dél; 
sottopref^ttó di Brifldi'sì,giàs'bld^àMsyiz-
zèro b'elle aririi' b'tf|l)obioh6'. : Ne'b'iaStipa. 

1 la''oo'')dotiis ,arbitraria';e',,là' pflttiya am-' 
miniatràzipbei Dica'i'vigliacbii.i%be'rrft 
dei_ Borgia',bpiJ'''i3sspra 'sprbgeyóli di 
ft'piite"a,oDstUi^'' /; '"'" ' ' ' • ; • •.-... 

li' presidÓBió 'lo''invita' ,'a" riliirarè'.le, 
parole offensive a carico dijUn.luuzió-
Da'rio .aés^nte,'.''','' '"', [ ' '";';, .. . i, . 
•'Trlnblièra,'non je^:iltira_ perche r'ili-

rerebl)e''la:'vbi'i'tài',,,''',,"''. "'' ' ".;" . ' ;' ^ 
''Sbhlavobi difendeJl\,8qttòprefetto/Ji 

Brindisi.,, ';.' ?.';','!" .T'•. ' , .-li. . ' i^: ' . ' ' . : ' ' 
:'tìepi'btìs;bredè''òfie'^ óóllb;sprutinip à\ 

lista i brògli c?le,tl'pi'ftli .diyai'railrib'dif-
flciii.'tììcbra Ti-inctì^ràjClft^.fu "njiile ih; 
forpiató Bii''oà il tìòn3iglìer''e delegato di 
Lebee. NÓP; è degno della, 'Caiùerà far 
qnf'le'bio'grafle'del'funztbnari. Alle In-
gi'Unè'sp'ì'nd^rtzzateJd'Ini'risponde poi col 

••J,;,':*'';'.,,'̂ £ '̂;4ftóì»si" 
'''itjn''dlspacoip,;'lìinillnesb; del 23 
phé-uo i»)e«(i»j igìgabtétób, bbbóì̂ lubgp a 
•WeliBgborpi;p r̂ ', raàimÌeétóre;/in,• ffavóre 
defl,a. jiflìórma elettbrMelpfepóat'ii aal':gà-
bineijuJ; ;y;î M8ÌetevfljÌpv!4a,, IB'^ 

l̂$ììti;àtp ;̂GI[SÌd»tbnii;i':flglibi,del.̂  
ialbi|trp,';afringò'la. ìólla.'gàriM 
rb8|Btpn?a • atjesa ila. parte,>dfilia;.,oameru 
àita,iegUydisse';ch6'l Jjbrdl, ai, trpvabo 
nejja^;sitnazlpna}di' uu''maiaio.obs yor-
refihja' frespingerà nn|armacb diaguatbso, 
maiplie'itujtiayify /èt^oboligato'^ iùglliòt-
-tir|óc'ìie]5,Sjitivarp ;ltt''pelle," :̂.:V /,̂ ' 

Parlando In' .«egaitó della spiegazioni 
ohe il ,gp̂ verno,,jdo.yeya „ fornire [ ipt\ ' a 
prppbtóa'^jlr|i^(|tpil'pra^^^^ 
enei l'J^ppljttejiiPjibbllóa al Vcbnyinóé̂  
dell' ineluftabile nèbessità 'eli sabzióbarB 
l'acopjdp anglo-fi'aupeae.. Egli, tu; mpUo 
•applaudito,:,,.'.''',.''•: :̂''\'-:,. ;::,:',j^.'-'". 

,D( SandpnatD domanda se diriga a 
iirtale'e'spreSsìbp'e,', ; ', ; 

"Dapitótìs'rispónde begativsm'aiite. . 
Di Sandonato esce in parole offansiya 

(VÌVI rumori)'alleV'qaaii con altre òffón-
aiyé riajpnde Oepretis, , 

:ll'P)-«>i(l;ota intiuia, dlritil 'arla. 

la^^troTOcia 
^;^||jiìrc|;!i|fl»:.#5;'5(^ 

Domenica :29'i<jorrootpi ricorrendo! Iti 
solitaisagracoinHnàledi.S. -Pietro, 
.Quest'anno la: festBi.dtiiSoiito sempre 
brillante, offrirà "maggióri .novità degli 
anni decorsi., :< r li-v^ .. , .;.', ''̂  

:Alla.trattoria:.del sig. Giuseppe Ar-
mellinij all'insegna delle Alfi, si darà 
uua igcan festa da-bailo, ,p irprcheatra 
sarà iiieutemnno che:composta;dei.pro-; 
fesaori,.del 'Teatro -Minerva e diretta 
diti distinto lOiaestrp-i sig, .LiUigi Gasioll. 
.,.';Tii:8aranno,inpltre .altri .spettacoli-i, 
qùali:;ripa..màach8raniio.di attirare folla 
dal;Umitroflppaesì ed>anche;da 'Udine. 
a;Jnaba)ina..tutfo'fa presagire: chela 
Sagra:(di:S. Pietro, riuaoirà;in :que8to 
anuP .oltre ogni dire splendidaed.allegra. 

' ' Vr lè iès l ìao S5 iwgm. ' :'''",'-' 
: I»Ìeào;:;ppoha .epppzioiii .i lachi sono 

andati poco bene, tutte le aeiiienti hanno 
•fallito,,," !,.; ;.-'::"•-.•:--';: 
' :Moltl prqp,qd,etterp:,r§gplarnionte;jfinp. 

i 4i,a,;'#IJt|i ,RÌ.,,.bó|pJ,.,,^osti..s.ùl fliari ^elli, 
' trasparenti Ch'éranp'uba nieraVigliii, si 

spUo inó.antàti'a 'Un'po': «Ila volta'abnp' 
padutiiébnzS 'pptéf ieinirièttere |a:;setBi;' 

. QW né ibbolpa il freddò; ohi: al tre,pansé; 
'.certo è che gran parta'and6' 'a 'tiiaié,: ' i 
' 'll'ipjwoplinijbd''l'Jbniiis,'distinti ba-

chioulfòr,i:,B semai, ueile'lprp;bigattiere 
hattno! fàt'tò bebé, 'Ida la seibente: data 
a^reddito non ha corrisposto. 'Di ohi» la 
cólpa'? 'bei sèmav nO'òertamente. • 

Giambattista Pasoolibi dettò il Semen-
zar, che abita in. Braidàmatta 'casali 
pré8S0;la Stazione," è ' s l a t a la provvi­
denza': dei nostro'paese, specie di Adori 
giiano,' dóve ha trovato la faaiiglia:irah-
nis ohe seppe apprezzàrcó iaoipaoità e 
ohe assóCiosSia lui per fare saàenta. 
Adórgbuno, ohe alóUni • anni addieti-ó 
Rvea'pòche' famìglie' àgiatei, oggi ne 
conta' pàlecohlei'll 'Pascolini ed i J^n-
nisha'iiuo-redento Adorgnano,' e sé'que-
8t'aniio;è andata' pooP'bene, hóù hanno 

\ per- q'upsto perduta;la fldnoia I n T r i o e -
'simp e nel'.cirpondarió'.' : ' ' 

'Ho voluió'rompera unalanóia in lóro 
favore, 'pèrchè'lp'meritano'e'perchè non 

: è'' loro, colpa ' s e ' il raccòlto fu scarso. 
'Non tutte:|8:ciambelIena»còù'o col buco, 
barino fallitole sementi delle più ripu-; 

itate Società bacològiche francesi: ed 
: italiane,': ' ,'C.'P; 

i f o r f e Impvowvlst t . Pasoplp An-: 
jdrea d'anni 80 da Venzone, verso le 7 
'antimeridiana di ieri, mentre si recava 
a lavorare nei campi, venne colto da 

'':: illeagfoiii''" JùitìniiìUMv^iii^^ 
Otto sSbò:lJ'càtiSiglÌerl':'uè<!énti hi'!quo-' 
et';itbnò'r"ro»tìf(i:,lng. 'CiViacò, - joniiif• 
prót. Piètra', :Braid<i' cXv. Frankseó, 

Vólpe bi)v. JUàreÓiDi Bràiià C6t ÈgJ 
Bfitalm, BUtìh a:vv,;'Gioii. JBaf(ì?(4V .' 
i ;Ib'quanto::àlpi'jìni:òiòquè, lìPlìibrap-
oerbandiaiuó l à rlelézlbne, ea-ehdò tutte 
pBftoue''oha':àll':àttÌyìt4;.'àl!tì':;ìntèress4--
nwhto a:' alU -pS^àtioil 4ég|i''ififctf^ 
Obinune :póf'tàrònp lai'gn. ed: utile oontrt-
b u É o . ' , • ' • " ' : : ' - " : ' . ' - ' ' • ^ ' : ' ' ' • ' ; • ' ' : ; ' * : ' ' ; ' , " ' ' ' ; :" • . ' : : 

:.Al 'càv;;Jlfbrcd (Volpe:pótréiiimo'.fare 
appuntò l i n o » aver egli- àperio bòcóa. 
àl'CbniigllP'tó:'dl;;^lbbtijf ^néàtioBe Wf' 
dibatttìlàsi:;:tieffimànbò; sb di: ijuelie Vi» 
guardàhti'd'àVVibinòlassàl glii'tjitbrbssi 
delia olàssp; PperaÌ8,.;'opìna: l?-àuiaentb 
sul Dàzlò'Obntàmb,.blS':légnà 4a'ffioco. 
Sébo'nbh'à p^i' 'provare là nòstra lealtà, 
e alieni 'Còàie élamo ds 'ognì ipocrisia 
polìtica, tenuto calcolo della posizione 
eh' egli bboupa quale presidente delT òpo-
raia, e nel caso quindi p)il'di:qnalsij8i 
altro, di sòsteóero a l Consiglio gV Inte­
ressi di una casta óplàhtP rispettabile, 
nalla'speranza:che egli possa ó',vòglia 
in avvenira/essere' utile in maniera ef­
ficace à|iàò08a'pubblió9',na riprPpòbiaibb 
larialezionb;' ' •" '•' 'V' . ' 

:Noti'possiamo invéce pi-ppprla e tanto 
tùbno ' aósteaerlà per. l'ingegnerà Di 
Bratta, i per l 'ón, ' BiKi'rf. , 

/QUantó'-al'jprinió,: portato nbéha'dai; 
clériòÀli, e appàrtenailt» alla clabtó dèi 
nobili, di;già':troppp"hpmaro3àalCbnal-
glio,''e'(eau(o ponto, óbm':egli eletto a 
niefbbró della' giuìita,'vi: iiiaunoió toato, 
•^'òi sembra-noni lieceisàrià: la; sua: prb» 
senza: al Palazzò'Oiviéo; " : ':' . ' i'.'''-': 

;lp'';(jbàli.tò;:all^ay'vopàtp:;'Oi#l';:Sa(Ì' 
flÌIIÌ!i,y-T- dopo là suìi 'reqeblepbndbttà 
al : Parlamento,: condotta: flei'aibènte'e, 
giustamente biaaittlrttàda tutta làatampà 
indipendente'd'ltaiia, e peri i fatto'anche 
che per la'suà quàlilà.dl dèpatàto, ben 
poco tenipó a lui rèsta'dl poter,,preiider 
parte alla vita pubblica cl t tadiun, 'e 
per: easai'e stato il decorso anno riiiaóìto. 
Ultimo fra gli ' eletti , ' senza, riportare 
màncp la'mota dei 'suffragi,::opnsìgllamp! 
gli eiettori^ à non .'deporrà ì|; suo; n'ome: 
nell'urnii, alle plezioni 'del 29':giugno; 
corrente.'. ,-..;:' ';'';-::''.:! 

À aòstituìre: pe r t àa to ' i :nomi:.del. Di 
flrazzf e.del'jBfiitó,'nói prppòiiiànib:àgli 
èlettòrij^ quelli- dél:bày.''Liiigi BrciidotH, 
presidente 'della'lòbalèOàniera'dì òoin-
mbroló,' b dell' 'avy. do l i i n ì i imo :$emó . 

Il 'cay. iaijrBroidbWì,àltrb'ybìte epa-
aigliere:oomunàle, industriale tra 1 prinii. 
dejlà città; ' i p a r i a bariéa òtt-égiì óCoUpa' 
di presidente della Camera di Coiàmerbìp, 
a 'per il 'gi^ande; ambre'ohe'manifestò in 

:ógnii:.o«Baslónei:per';il:;bene; pUbblióó;;pi: 
8eiinbrar,upraPjindipatisBÌ,mo,;a sedere 
; nel .Patrio '.Oonslgjip; Ognuno:; i-icordorà 
: le," prestazioni,,del càv..'Braldptli: quale' 
; vlÓe,pre8Ì,d6nte.:del .pobiitaip,;, .i9é,outi,yp 
della:^E3pò,sii(iane.dello scórso .ariao,, , •: 

ir L'ayyòoató .jfféttssò'è.^glóyànài colto' 
;ad Ipteliigènte, e per j^uel che l'isguarda;; 
' poi là':p,ttbblieà ilatruzióne ^.r.ppera sua 
può toi-narp' elfioabe,, BÌ utiiej.eBsendo 
statò sempre membro dèlia Obpimissipbe: 
civica, degli studi. Candidato :,pói dei 
liberali anpho lo scorso ahno, riusolper 
numero di vóti, il priinó dopo; gli eletti,. 

Ultijoai a prendere là parola ;Sull'im-
poi-tante argomentb.delle Imhiiiienti pie-, 
zloni,: volemmo pripia ben pondararyi as-
iSioine àgli aniipi nostri, 8ul|à sbeltahdai 
candidati, senza far questione diparti to 
politico, ma seraplioamenta ;praoccHp!itl 
:degll interessi, del paeae.'. - !, ;,!!;: 
; 'Mitrinomidì nuovi bàndidatì:abbiamP: 
lettP'sui'giornali cittadini, e pro.fassandò, 
per:essi tutto il rispettò e l a ; stima di 
CUI sono meritevoli,, ragioni Vd' órdine 
particolare, ,p del niomanto,:non:oi.per. 
imiseró di oomprpnderlì nellà.nóstra lista,: 

Sarebbe stato nòstro desi48rio:dì pro­
porre qualche caadidal;urà veramente 
operaia perchè a.nbha questa classe fosse 
rappreaentàta nel Opnsiglio, v opme ip 
abbiamo dimostrato,oecaasarip ne' pre-, 
cèdenti artlooli rìsguardanti le,attuali 
blezipni. Nella previsione parò che tali 
candidati noà potranno ottenerp la vit­
toria ae non quando 1! elettorato am-

miuistrativp sarà: Allargato, a tutti ì oit-
tudini, bbsì in alles» di tale fattp e 
del conseguente:8islbgliMen,ttì,del Consi­
glio, ci riserbiatbò'.tall oabdtìature per 
le pjitae elezlPnts!|i9nerali.S^'; : 

Rlnasutìbndo : : iaHata oni 'boi racco-
mandiamo a l t i elettóri UblSli del Oe-
ttUiie dì U:||ne:à;;la|8egttentb:! ;' .;' 

'iioMiiii'N'fc i^étìPi»'''' '' . :' ' (rii 0 
^nijràtdA : o&y: V r a n e c s c o , ,» . 
H^ÓÈtòtU^ cav. I i l t lg t (nuova elez.j 
IVorIgO. oàv. isfldoi-O : : - ;;: (riel.) 
•IMtoiiitle» nob̂  «flcoià ,; -»•:; 
|ÌttóspfÌDiiilv.'iA!i»tónI» ( 
-TDonuWI ' ìng . ' oav' l!ÌWàMÌM^ (riei.) 
'VoipectLT. MapeOr ... » : -

M I A é o c l é t ^ d e g l l i ^ i é n t l Ut 
C o m m e r c i o . Il giornale lOptraw 
diiTriesle, "àveiidc'.ricayntp 11 rasooòntP 
del secondo anno sociale, fa molti n|pgl 
par la.vlta:prP8perK ohe conduce,, loda 
l'attività delti Rappresebtàuzà, pel nU-
bierb'dileòci e pel óàpitale' ì'àggiuhtó 
ia bosl brèVa, «pàziodì tempov; • : ' : : ' 

Vé t l tn to VilOdIf'àmi nclinéàè) 
«'lleoWàWtó'':©Icoill'»« ' fc me" 
zìòUB dell'ilatìtutó' ;l?iloilrammàÉioó.: ai 
ptagia di avv;rtira,:: 1 algnorl spai che 
il 111 traUeni[|ientp : Sppialé : olje ersi 
Ussatp par ''quésta' ' 'jerà '. 26 :. óofrétìté, 
•fóiibè' ritìiés8ò':d'' dbmabi ''Venerdì' 27 
ctìrretitei'/e ' dio'- ia' 'segblto 8' ritìhlesta 
fatta dalla Compagnia Lirica òhe: ora 
»gÌ8óe:aHlle.-8óeiie,d8ÌTe.i,t|-o: Minerva, 
la..qu8,lé;q\ieata:,8era(jarà la beneficilita; 
dell'ii'rtista Big;'Tèséidà;' : " ' ' ' ' ' , ' ""' ' 
::' Il'prbjffaibmà;dél tràtténiinantp'ri-

'Biabe ;inàlte«Rl;ó/'.-:'•"'":-,.•''',. ';i'';';;" 

''''''1Ì|IÉ»-- 'i*etelfa';:8ii»;RAràliulirlnì' 
La daràbnp.: domeiiibà, ;al; Teatro ,MI-' 
beryaitgUj, egregi :dilettanti-t,:délflC(«6 
EUodrammàlicO, àij increinento:,del, foude, 
per, il,Monumento;,a Garibaldi, ,, 

' Pubbllòheronip a Suo tarapo il prp.' 
gram'ma' dello spel;lnoplP;' per IhfaatP 
noii:po8aiarao che lodare l'idea veru-' 
mante bella: e patriottica, del, Glùb., bon: 
aiouri ohe: :ìl , pubbltop asaacpndprà.per 
bene gli sforzi dei bravi fllodr;in^matici, 
iiitérVanéndò ' n u merpsò ali a 'ràp'p'respii • 
taziòna'di dóinénici).' •' ' ' ' • ' '' 

Mei M B a e l i i s i l o n e » oggi per'xe-
nutóci; ajif reb'pi'a'mP ohe il iiostro distinto 
oónòittàdìnò prof. GtiiùflMni'itfarinelliifn' 
proposto, :dall(s Assoolazionìi'iibéraihdl: 
Padpyaj,quale.Consigliere Comunale d i 
quella illustre,città, , ..:.'•,•• r., .:/••'.':, -, 
., J P p o s i ' a m m a ; dei .pezzi .di musica 
oha,;la: Banda cittadina .eseguirà oggi; 
alle pre 7 "po'marid. sotto là Loggia, 
mubiéìpale., ' ::''•;' " ' ' ' ' ' " ' ' J : ":'''';""'• 
1, ''Màmia- «^Ayaiiti' »' '.- ' ' : >;'iRanibri :"''"' 
2. Sibfòbià'jlall'ópir'sEainft'*" *''•':'':• ":;'•: 
->:d'Àat!pohia:»ì; . .Méroadante 

:3,:,'Valzei::,;:fScP8Se: .elettri-:. ;: :;< ;-il, :. 
, p h e » . i , ,;, :., . ' ' . , , : ; Arnbold,;,..;, 

4c. Finale naii'bp. « Aida » Yardi : : 
6. Atto li déll 'op. '«'Ma-' '" 

damaAngPt» ' - Lecocq' ' 
: 6, ,Pplkà;«Conv<?gnt gentili» Yerzà ; •; 

I l m e r c a t o d e l boxasall.'Beco' 
t:i:,prezzi:d'oggi.;-: ':.-:-,;.'•-:.,::';;-::'- ,, ; ••=:-! 
: Nostrane; gialle::L..i3.70. 3;B0.!'': i! : :; 
Jlnp^ppiate,: L-j 3,],(), ,3.30,;;j • 1 ,, ,::.i.:;'.: :. 
! Giapponési : aanuijIt.L. 3,4p, 3.46. ; 

. : : .We»,tro. . JWWner,'»'a.:,:Qu.e8ta : sera 
; è: l'u!ti»,ai.riipp,r,e.septa«ione..di,. ,uba,̂ st,aT; 
•gioiie 'teatrale' che "no i i : potava 'essere 
ipiù disgraziata. -•'^'"•" -'•:';;;' 
i ; Un provetto'artisti , iaeritameata ap­
prezzato ed'àpplandito dal pubblibp, dà-
queata sera la.suabeneflciatà,. ::;, ,;; r 

Sirappreaeiiterà l'opera in: tre atti,, 
la Figlia del Reggimento. : 
'; Dopo ll-prìibó'-àftò"'it"'séràtàiitSélè-

gulrà, la : cavatina iiii/fa .;ne|l'ppera ; i t a 
coiivenimu. .e inmmmeni&ìaiTMli idi 
Donizetti : Mamma igola,';.ttua;:novità 
per,ìl.noatrò:pubbli<ìo.:!:& !'::;•,.; :,.'; 

La recita ;,è; opmpreaà nell'abbona-:' 
manto s noi .auguriamo-;pha> opìtirària-
meiile ài aolito, inolta, gente facoiàsatto 
di presenza alla irappresai)tazione,;di que­
sta JMÌIIWO .sera. . . ' :,;:; j 

^^ta^epa' 
In putìtò-artuéte!; —' tìo'ptste di 

oampagaa dica a un móribòoiió'ubbrii. ' 
l'OOp!̂ ;:..''-: ,: . , . . . - - : , .,- ÌO-ITBM:-;;.. .tr; 

con : 1 ;prpp^. nB||lòi,-i*:;i:ì>''*-.: :-.:- ;;;,:; ' •' "•"';-
,-»-: SÌ8sigi)oré.fflbr(DÓi«ll:'j)6*erai!biò;;; 

midla' «ó;;bipphiprd^;upgua,:::,:;,::':,;;:'' 

::S:c.i;a:raA;a.--':-';-~i' 
-'Se il pWfàfero-ttianìia-siT- t̂étli;:'*"" '̂ 

: L altrui dir npn niierla:fede! ; . ' 
' • ,f'r3s 'dellfaftr»; il) flkp»'-?é'!'prllp;l.i >' .-';.-"•• 

.Meglio'Aass^i: non,;,essei!Mv»t: <. - £ : 
: "'• 'Se.l 'whèW'siiegÙs'j 'itfmi;,;: r'"?,!,*,-» 
: 'i,;-.!^ uti^yei;jip--yà3ln';ftajitaimy;;,;''n;''|vi' 

;. %%of<p«e,i|^|(«ijna Siff^j^i?*-Y; tf: 
i .•-,-; - : C ^ a p r a ' ^ . - -':•'".;' ,"':'*•: 

:;.S3?tì:lÌ 

ili Tiiliiiiale : 
, ProjCésso .ij^accarate, 

Firemt 25; È, inooraìuoiato staniàna 
Il processo contro il.aergente'Nacoarate, 
uooisp_r| del: furiere/iRoaaelli.iPrésiode 
il tribunale militare ilooloiinellòBaldìs': 
sera. Fu lettoil ' .atto'di aóeusa edfinóo-
raiaciata 1'audizione dei leatimoni* ' : 

Laea l a e i e vioiaanze sonò affnilate. 
L'acouaatp è : abbattuto. : ;; 

; fire«z«'.2B.' L';iraputató negò la in­
tenzione micidiale.- '"-

Afferma, che la rivoltella sparò aCci-
deatalmenta e si inostradolenta dell'ào-
-'oaduto..,-.; .- ',:.: '• '. ,--,"''•'"»•' 

Tutti i testimoni sentiti oggi deposero 
contro il carattere, dell 'imputato, 

L'avvpeato difensore èravy.'Piòpinni.' 
L'avvocato fiscale Oscar Piò. • ' ' i 

-• •:,Sli.MiiWileré.i.;:iiìi}.ii«|irt»-rti'' •',: 
: w o della,oò,razzala di ' àltp, rtiare; flMtf-i 
;9i««'af:X;atfr&'b9n'àV'yéri¥':4rima''del" 
:gÌPHi* ;80i'ragliò' /prÒs8ÌÉpf''iiKÌàffl'# 
' bprdp; -^Mpaì pÒDiimòaòl'df'tìiife ^/éKilìlit 

4 ; - ^ i;P«yo>.so|lo;rq's«ll layoca'.noaBzelo.'i 
ed-'alacrità 'sotte la';direz,loBe,déll'egi;e-ì>: 
gio pav. Airredp.Miphpli;'' ' ' ' ' " ' '':' 

ll'Bu09'ièi-ò'"(Ìf'''itauWo fu messo i i l 
fcButiere nel febbràio 1882, e:seguondo 1 

pittnir..deLcotn'piàtóbS: è'óttìwinMIbhBli ''ò'ié 
rapdiflaazioui !i>ppurtàtèj:iìdsl;!floffl|iii'ys?ii 
gpa.(ittodIflÉihpidiMj|sma8ÌP5ié),Ell''8ÓtÌ6:.' : 
diret tprodel gelilo oay.:.qigliati,,ae:',sis-.' 
sunse la, costruzione phe èlorabontiniiatà' 
dèli'Sg(ièÌliSì'ÓilV'5>liBéaiiÌP>R'*'"''"' '"•*-'; 
tyllùtaurfa h s t f r ^ ì r t à Kstafelé <aiUea* ' 
sioni dal Oaifio. É lungo tO(>:;me*|p||-itói!s 
go 19,80, aito l l | 2 a , pesca à càrico nor­
male, metri 7.80,:é*'aislooa lOSOO .ton-
nellajta.:;:: ,- ;';(:;i,f, - ' iHo ,'ft;'j»ir.t-'.'•:':«-.': 

Ha lii èopèrtà 'doe piàttàfcrme gire­
voli, ognuna delle qu'ili —, :oóllooata in ; 
barbetta, .;clóè ' non :' su I là 'kóssà ' linea*— 
h à . d u a ti'PanhoBiaà'pSiito- tannallà(è;"i' 
quali di flaiicj possònpitifare 'iuttii'àllPi 
stesse : momento.: In .cai^Jt'o.adì in : fiftraMj 
però .lion'ppssonP.tirare obe, soltanto:in 
tré; ' . ' '.•"':'::' :-"'.':' ':'':;':'"-:;'''•'''.•;";?',:-;;";"'-'*.':«. 

' Oltre .ìai 'cànnoàr'dà" 100;" i l i i iuWa' 
ayrà un grosso oannpne ali'éàtreraà pop'-' 
pa,i,ed, ; all'estrenianprprav;;;éannonÌ!>.aui 
flanolil e.grpii. .nuippfpi.di'inittagliarie.i 
Compléla l'artiglieria un doppio appa'-
reobhiòlànbiasilùrl"pòllocàtb sotto là It-
néa"di--imm:éì^tóne.,-'*'•''''•'.'". .'-"'^HS;':-::'I''.,. 

,: .L'apparato;.:motorei(dùo-'màCch1né ràd-' 
tripi:,dell9:;(przal^ognuna di^ebOO'bavàllii' 

[costruito; !iall'Qpiflciò,.l!«Jond8laj«i::.8pn8 «s 
Fiéld,: di Londra, :dovcà,fa,r raggiungere 

; alla liave la velocità 'di Ì6; miglia,al-' 
'l'ora;- '!:•"-..-'-;:;-•;': ;';:"!.!";, ;:> i;>:f ,;• ii.'̂ --

i: Lo soafp deliiflMjjfjieroiiJj jCaurd'è'a» 
acciaio,.!., ;;: \,v^ii.ìl\ì•i'-n-ui^.uy •'••iiì-f.-i 
,11 :ridottP,.centrale,::pipè:la:pnrte:ch9: 

Iracchiudétu.ttpil magphi,nar|p,.èprDtettP 
: sui; nanóM"da,:òPrazzà Cibm'pound': dellp 
:8pe8sòì'e''dì'éeptÌ!ÌléÌH:''48- ' ' ' ! • ' ; . " • '€ ' 
ì i:A. ppppa::p;ai.'prup,i :fttori'il; "ridótte»' 
ioent.ralf, ;ha,;,un ,pónta-iicorazzate (collo»: 
scatp, a un ,matrp,a:,o,ttai)ts sapttó:la'Unei*n: : 
••d'ipìmersióne;':' ;,<:-;.'.'-,,: .,-.:.:•••-:..'',;;.'-.,.. 
; 'E»'pài'ti':nòn;:p'prazzàté';,sui'''flànch'i', 
lyale a, dire'!l'eStr'émà'pròràe" l'estrèma' 
jpoppa;'sono;:próvviste dl;'célìul6:'à<àgh(V,' 
[in, inpdp;,obe:i8e.;ia-i'navé yenlssei'perfó:*; 
:''ftf'̂ -'̂ %;B*;WS ^::B9rta:dai;Ùni,E!;qiptliÌé,: 
';:aU'àltézza:d'élla'li,uéa:d.'im,njersipue;'np,n 
fcorrorabba .alcun rischio: àrs'pminérgeM 
jóòpùpaHdò':l'àéquit:leJ'Solb'byilulé'àeésp 
Hny5Saiuuipftzioae-:'d8l;:pi'ojettite?:':':ri:'?;:: 
l \A nave sullo-;.sc^!p,è ,pra dipinta;:!!» 
jlacca flnp alla'liii'èà"d'injmèrsiens, e'in: 
jrP88p::da,ll^::!ln.e(^.lii...gìù; >,!;;;':;,''';': '-'̂ J?',,̂ ., 
! ' JÉ senipì'e fprtìntà à};bord^;4)nà : 'kà- ' 
;chiua-'! à™vu^or4- ÒolÌ6oatà»'suP)ppnta a 
;poppa, che : serva ;,per'rialzare 1 mate-

.l.lavori di triaoatura cpttiiBoìeraiino 
ìprestissiradv é 'sgrannb: oòmtilbtl ìb'' Kî eye 
'jtempo,,,. ... ....;,.„:;,:;•;• :,,ìi.: ' .-liii.!:;-., 
! A ohi àvéssa vaghezza di pèrdersi; 
jnel ..campo dai .cftlppji,.diremo Phe-fra 
jBianp^'pppTae ,ia.àtflriale, H taur ia viene 
•a:'c(M(are,lliipra,^6;;centes!Bil.,il chilp-i 
jgràinma, a cKp; al nipméntp .del .varò, 
ejso ppaerà,.3,200, tpnaellalp cirps.:, . 
j DÒpó:;il' varo, la nity«:,rim«rrà>fora9« 
:;tpttpr:l'inyernp ,a;:;OafteliamarpiP'sairà;. 
;collòóàtà' sotto "la mancma, ooì'niezzo:: 
ideila, i)n.ala,,si,. matit.erannp;',:a bordo'le 
pàldaip''sniputii'nìò parte..dellai-tettoia, ; 
provvisoria. ',;" ", ,;",.,:.,.;';:.:, 
:. A quaptOiaSermanp.pprspna tanniche, 
li :lia.«rta,,ppina.,ar'inpniii dlyforme, :pui,;:: 
,rezz^: di" .li.uee, ,;ijant^i,di laypca.zlonai'Bi: 
fluàlilà marine, supera'il GiOKonni-Boutj. 
sa^, pavé, dallo.steasp tipo, ichefsl.co­
struisce a L.oii,drs,,per pppto.dell 'Itàlia.: . 

I<a vera cui^a dèlie m^lMttlé 
O S t l u a t e . E ben vero ohe là splénZa' 
medipa ha'fattò'ua i-eàle jorogresaò'npllà. 
ponoscenzae nella cura del morbi àciiti,, 
ina è altrettanto vero ohe èssa'è In ré-
gtesaonellaourà dalle malattie croniche.; 
Peroftè trasottràtè l» '' fonti dell' an tic»-
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sapore e la pralica tradizionale di Innti 
celebri mudici che hanno sostenuto do­
versi alle mulattle di lu:iga durata ba­
dare al sangue e depurarlo V Oggi la-
Vece si curano i aintomi e lo località 
seuz.i badare alle oause. Intanto la ma-
Uttie pro9<>guono il loro COMÒ fatale. 
Dna bella giovine ha una bronchite che 
il'on guarisce : un teòchlo ha uu catarro 
viscerale, o di petto, o di vescica, che 
agni giorno peggiorava; un altro ha il 
roumatUtno, ò la renella, b In podagra, 
0 l'eaiorroidi che sono il tormento della 
stia vita. ' Altri sono afflìtti da malattie 
segreto, 0 (la sohifoss .erunioui alla pelle, 
q da granuleziDDÌ minacciose alla gola, 
Etgli occhi, all'utero, che resistono ad 
i^iii oura. Se volete siouramente gua­
rirvi, lasciate d>t parte quel rimedìl di 
moda che fanno'sorapro il volo o la ca-
diita d'Icaro, e date a qupsti ìnfelioi un 
v'oro depurativo dui auugue che correg-
Ija 1 loro umori acri, e li vedrete ,ìn-. 
fallanteineiite guarire. L'unico depura­
tivo del sangue confermato da 20 anni 
di esperienza è lo Sciroppo di.Parigllna 
del cav. dottor Giovanni M.i?,zaliui di 
Roma, ohe' fa ogni giorno le più por­
tentose guarigioni delle ' malattie sud­
dette. — Si fabbrica sol amento al suo 
Stabilimento Ohimica in Roma e si ven­
do in tutte le principali Farmacie d'I­
talia a lìro 9 la botiiglia. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di G. Cameaiiattl. Venezia farmacia 
l iu tner alla Croce di Malta. -

ITotmario 
La sittiaiione dei Pnlisine. 

' tìooigo 251 La condizione de! Poli-
alce è sempre ' gravissima malgrado I 
continui arresti e il continuo arriva di 
trupp'i da Padova e da Verona. 

Il màiiifesta prefettizio noa ebbe nes­
sun risultato. 

Giungono da ogni parte notinie di 
ttimulti, ma vi sono contraddizioni ed 
èifagerazioni; che non si possono appu­
rare. I ' • ' . ' • • 
. A Treconta ieri una cinquantina di 

eontndiui armati di bastoni obbligarono 
«tltrl contadini a smettere il lavoro. 
Cinque provocatori vennero arrestati. 
Stamane duecento contadini percorsero 
ê compagne impedendo in tutti i modi 

la' mietitura. 
i:'À BtJso'Saizaù a! grido di La boje 
valevano aprire il campanile per suo­
nare le campane a stormo. 
i'iLa notizia del seqùesto diventi boari 

dipendenti ijal signor '^illi di Badia 
Polisine n ^ 6 confermata. 
; Il prefetto è'partito per Adria, An­
nunciasi, che lo sciopero si estende an-
obe ai comuni^ di Cavurzere. 

. ' AncAe a iliintooa l 
; iUanlova 26, Anche nel pqmùni della 

pi'ovincia limitroB a quella di Rovigo 
1, contadini cominciarono lo sciopero. 

'. 'Mercè l'intervento delle autorità sono 
cessate le differenze fra proprietari e 
Bontadini i quali ripreaero la mietitura. 
•fXs notizie del colifa sono migliori. 
'' 'Roma 26. La Stampa a il Airitlo di­

cono che le notizie ricevute dal governo 
dai Tolone sono migliori. 
': li ministero della marina diresse ieri 

ordini ai comandi dei dipartimenti di 
àjipoli e di Spezia per l'approntamento 
4<)i lazzaretti di Nlsida e dì Yarlgnano. 
"--]''cotùandaiiti di Spezia, di Napoli e 

Venezia ebbero, altresì ordine di porre 
a disposizione' delle capitaioerie d> porto 
fondi, materiali e il personale sanitario 
per attivare un efficace servizio. neces­
sario dappertutto. 

Si stabili un cordone sanitario a Porto 
Maurizio' é a Guiieo per' sottoporre a 
rigorosa sorveglianza le pruyenisuzo dalla 
Francia,' "' • ' ' • 

Il Oansiglia superiore di sanità ha de­
ciso iuoltre molte misure precauzionali. 

Le convenzioni. 
Stanane la commissione del 18 ra­

dunatasi, elesse a relatori del progetto 
ferroviario l'on. Ciirioni per la parte 
tecnica con voti 12^ l'onor. Garazzuoli 
per la .paté legale e l'onor. Corvetto per 
la parto militai'e con roti 11 ed una 
scheda bianca ; tre altri voti andarono 
dispersi. 

Gli ou. Dada, Baccariai, Maffl e Za-
nardelli dichiararono di astenersi rite­
nendo precoce la elezione. . , 

La votazione odierna. 
l.a seduta! della Camera odierna co­

minciò dopo le tre perchè ì ministe­
riali aspettavano l'arrivo dei treni che 
dovevano ' portare ' i voti neccessari al 
numero legale. 

La seduta sarebbe incoraipciata anche 
più tardi.se l'onorevole Biancheri non 
avesse ceduto alle sollecitazioni della op­
posizione, la quale minacciò di muovere 
formale interrogazione circa l'inqualifi­
cabile ritardo. 

L'appello nominale essendo incomin­
ciato non ancora rageiiinto il numero 

legalo ; si procedette lentissimamente 
nella chiama. -

Dopo il primo appello fu dimostrata 
la impossibilità dei miolsterlali di rag­
giungere il numero legale; allora l'cp-
pòelzlone deliberò di mandar loro in 
soccorso alcuni dei suoi per costruire 
il numerò legala affine di non arenare 
la discussione dèi bilanci ta quale è ur­
gente periihi^ l'alino finanziarlo scado 
alla fine del mese. 

Quando gli amici entrarono nell'aula 
i ministeriali escirono in rumori neon-
venientisaimi. 

Nlcotera e Parenzo minacciarono al­
lora ohe 1 membri della opposizione si 
sarebbero nuovamente ritirati, 

l .commenti della stampa. 
La Tribuna rivela come l'intervento 

dei menbri della opposizione per com­
pletare il numero e rendere legale la 
votazione, sia una dura lez'.one pel mi­
nisteriali e smentisca efficacemente le 
accuse di ostruzioulsmo e faziosità. 

Il Dtrjlla rileva la inabilità del mi­
nistero e della maggioraiìza che si sono 
(.'Sposti ad un' insuccesso il quale avrà 
grandissimo eco In paose. 

Per misericordia, dioe non voler par­
lare della infulicissima figura fatta da 
Mingkotti. 

Anche la Sassegna nota come Min-
ghetti non dovesse intervenire qelix di­
scussione sull'ordlno del giorno, percho 
cosi risultò non coiiipleta la fusione della 
maggioraifzai f'urorio l,piemontesi ohe 
imposero a Depreiis, minacciando l'a-
steusioue, di respìngere la mozione Min-
ghetti e di accettare quella Mordini. 

tJltima^ Posta 
l i a t r a g e d i a d i lS< C i l u U a n o . 

I giornali di Venezia giuntici stamane 
narrano come ieri dopo pranzo in quella 
città avvenne un lugubre fatto di sangue 
che ha costernato tutta la popolazione. 

Guglielmo Weintraub nativo di Vienna 
e da sei anni etabiiitosi a Venezia, di 
professione ìhcisure ed ora fotografo 
ambulante, abitava in Corte (Iella 
Zogia a.San Oiuliuno N. 238 ai quarto 
piano. Verso le o o mezza di ieri sera, 
ritornò in anta e la moglie gli chiese 
quanta pane avesse portato per la fami­
glia. Da ciò ne nacque un diverbio in 
seguito al quale il 'Weintraub preso un 
coltello menò tre colpi alla moglie sul-
r ultimo dei quali essa cadde rovescioni. 
Allora il foroce marito sale su una fine­
stra e' da questa si getta nei sottoposto 
campo S^n Giuliano; pieno di ferite e 
quasi mpranto' viene Ivi raccolto dai 
primi accorsi e quindi tradotto all' o-
apitale ove i medici dìphiarano immi-
lionte la sua morte. Salite le guardie 
di P. S. nella casa trovarono la moglie 
in extremis, ed anzi dopo aver seara-
biató'un sguardo colle due figlie che al 
triste fatto ei'auo rientrate in famiglia, 
mori. 

Oltre alle diie figlie i coniugi Wein­
traub aveano anche un ragazza sui. sei 
anni.' 

Poveri orfani 1 Chi provvederà oggi 
al loro mantenimento? 

Una sottoscrizione fu già aperta per 
venire in loro aiuto. 

,, // divorzio in Francia. 
Parigi- 24 II Senato approvò in se­

conda lettura con 163. voti contro US 
la legge sul divorzio. 

Telegrammi 
P a r i g i 25. Un dispaccio ufficiale 

da Tolone alle ore 5 pom. annunzia che 
un solo decesso vi fu oggi per il oholera 
tra la popolazione civile. Nessun caso 
nell'ospedale di marina. I, oasi nuovi 
non seinbrano gravi. 

I * a H g i 25. Dicosi che ' ieri a Tolo­
ne nessun caso mortale di cholera siasi 
verificato. 

Brouardel telegrafa: la situazione è 
rassicurante. 

H a r s l g l i a 25. il consiglio sanita­
rio decise di mettere la quarantena snile 
navi. provenienti da Tolone e dai Mar 
Rosso. 

A t e n e 25. Una quarantena di undi. 
oi giorni fu stabilita per lo provenienze 
da Tolone. 

n o m a SS. Il governo ordinò alle 
prefetture di Torino e di S, Maurizio 
di sottoporre a visita sanitaria i viag-

' giatori provenienti dalla Francia. 
P a r i g i 25. Ieri a Tolone il corpo 

medicò del servizio sanitario della ma­
rina, i rappresentanti del ministero e 
il iUaire si sono riuniti per discutere 
sulla natura dell'epidemia. La maggio­
ranza crede che sia chole'ra asiatico 
stante la rapidìià della morto. 

Il Maire dichiarò ohe l'epidemia del 
1865 subì uu momento di pausa, corno 
attualmente, e che in soguìto ebbe pe­
riodi micidiali. 

L'emigrazione uontiuua. Le truppe 

lasciarono la città. Alcune botteghe sono 
chiuse. 

Le ultime notizie recano che la situa 
x\ottg À stazionarlo. 

Stamane il prefetto marittimo tele­
grafò 'che i casi erano' shbastànza nu­
merosi, ma leggeri) ti numero dei morti 
di stamane sono 8. 

Fiiuvel scrisse nHióvamenls al mliiistru 
sostenendo che trattasi di ch'olerà spo­
radico. 

Il consiglio munlcipalu di Marsiglia 
i>mise il voto che si stabilisca un cor­
done sanitario intorno a Marsiglia per 
le provenienze da Tolone. 

V i e n n a 25. Le quarantene saran­
no stabilite per le provenienze dal porti 
occidentali dal Mediterraneo. 

B e r l i n o 26. Anche in Germania 
furono prese misure rigorose. 

Xits l iOna 25. Fu attivata la qua­
rantena por le provenienze dai porti 
francesi del Mediterraneo. 

K i o n d r a 26. Oranville ha oggi co­
municato agii mabasoiatori il memoran­
dum contenimto le preposte da discu­
tersi nella conferenza. È ufficialmente 
confermato ohe la conferenza si occu­
perà esclusivamente della questione fi­
nanziarla. 

MemonaloJLei privati 
KlEucA'ru DH;I,I..A S E T A 

Milano, 24 giugno. 
Continua pur troppo nogli affari sete 

il solito stiracchiamento, cansa là scar­
sità di ordini di qualche importanza. 

Le commissioni infatti restano tena­
cemente limitate a pochi bisogni gior­
nalieri, con prezzi stazionari nominali. 
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l«4:excati <ai Oittà-

Udioe, 23 giugno. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

a . 
Granturco „ 12.— „ 13.25 

18.50 „ —.— 
Cinquantino . . , „ „ —.— „ —.— 
Segala „ „ -—. ,, ——. 

Lsgumi. , 
Orzo pilato . . . . da L , —. a 
Fagluolìdi pianura ,, ,, 1 5 . - „ - , -
Fagiuoli alpigiani . „ „ 
Piselli „ „ 16.— „ 2 0 ' -

1 0 . - „ 1 2 . -
TegoliuB natrane . „ „ 

» schiave . ,, „ 1 2 . - „ 2 0 . -
_ . . _ „ _ . 2 0 

Pollorìe. 
1.30 a 1.40 
1.10 „ 1.15 

Oche vivo , „ —.65 „ —.75 
Oche morte „ """•'""" I) " "" .— 

Frulla. 
16.— a 20'— 
30.— „ 46.— 

Pera di S. Giov —.20 „ —.24 
Lamponi da orto . ,, „ — - ; , 1 -

DISPACCI DI B O R S A 

VmEZlA, H eiiigoo ' 
Rendita goii. 1 gcimaio M.ìi ad SQ.IO Id. god 

l lagUo 94,08 a 94.33. Londra 8 asti 24.99 
a 33.04 Franceso a vista 99.70 a 99,8S 

Vaìutt. 
Peni da 30 baacU da ac— a — .—; S«a-

coBote auitrlache da 300 26 a 20G nO: Fiorini 
aniltrlaiili] d'ariMnto da —.— a —-. -. 
Banca Voneta 1 gennaio da 104.—- a 193.— 
SocletA Costr. Yen, 1 gann. da SSO a 83G. 50 

FIBIÌINZIÌ:, 34 giugno . 
. Crapelaonl d'oro 30. : Londra 35.05 

^ranoese 100 , Aiiooi Tatuu»»!! —; Banca 
Kaalonale — ; Ferrovie Merld.(i»B.) 693.— 
Banca Tnaouia — ; Credito Italiano Mo-
blllam 916.60 Rendila italftm 96.e« 

VIENNA, 24 ghigna 
UcMIIaro 800.60 Lombarde Ì44,6S. Forrovlo 

Stato 819.40 Hani» Nazionale 867.-^ Napo­
leoni d'oro 9.00 Cantilo .Parigi 4B.43; j Cam­
bio Londra 131.95 Anatriai» 6l[;15 

BlillLINO, 34 gìnjiDO 
Mobillara 614.— Austriache 6SÌ.~ Lom­

barde 3BO.S0 lullane 95 40 
LONDRA, 33 giugno 

lagliite lOO.lilG Italiano 95 ei3 Spagnuoio 
—. —; Turco —.—. 

iPARIOI, 34 giugno 
Rendita 9 D[o 77̂ 37 Rendita 6 Oio 107.63 — 
î ondita italiana 95.55 Forrovio Lomb, —.— 
Ferrovie 'Vittorio Emanuela —.— ; Forrovio 
JKomane —.— Obbligoaioui —— Londra 
aS.lD — Italia i|4 Inglese 100|— llendlta 
Tun!» 7.73 

DISPACCI P A Ì I T I C O I J A J K . 1 

IHENNA, 39 giugno 
Rondila austriaca ((Wta) 80.05 Id. auti. (srg.) 
80.90 Id. aUBt. (oro) 103.15 Londra 131.90 
Nap. 9.(19 

MILANO 35 giugno 
Bendila Italiana 95.65 serali 95,60 
Napoleoni d'oro . . « —.— 

PAJUOI, 25 giugno 
Gbluaura della sera Rend. It. 95.90 

Proprietà della Tipografia M. fiAROcrsc». 
BuJATii ALESS.VNDUO, gerente respons. 

Autorizzata con decreto 29 febbraio 1884 

In tutto tra milioni di biglietti 
divisi in trcì .scorie. 

x= 1 3 IE: 3X.4:1 

UN U N E 
PI URE 

l P ' - ' « ° T a " s i l o i S " L . a » 0 , 0 0 0 

1 Premio lo in Oro 
massiccio 1 0 0 , 0 0 0 

3Pr™i,0fl9««»iJ,"°'- ' ' .> 5 0 , 0 0 0 ' mass oc u " 
ognuno 

3 Premi ognuno del valore di L. 20,000 
— 3 Premi da L. 10,000 ognuno — 6 
Premi da L. 6,000 ognuno — 9 Premi 
da L. 3,000 ognuno — 15 Premi da 
L. 2,000 ognuno — 30 l'remi da Lire 
1,000 ognuno — 75 Premi da L. 600 
ognuno, ecc. ecc., ed altri Premi del 
complessivo valore per altre L. 205,500. 

In tutto 6002 Premi ufficiali 
del valore totale 

di Lire UN MILIONE 

P r o s s i m n i u e n t c v c i - r à a n ­
n u n z i a t a l ' t i s t r a g i o n c . 

O g n i R i g l i o t t o U ì V i i MAva 

Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi 
con vuglia postale o lettera raccomau-
dala alla Soiione lotteria del Comitato 
dell' disposizione, piazza S. Carlo, 1 (an­
golo via Koma) Torino (aggiungere cent. 
50 per l'aiTranciazIone e la raccoman­
dazione di ogni 10 biglietti, I biglietti 
della Lotteria di Torino si vendono an­
ello presso tutti 1 cambiavalute, tabac­
cai, ecc. dei ileguo. 2 

D'AFFITTARE 
r appartamento prospiciente piazza Vit, 
torlo Emanuele con ingresso al N. 1-
via Belloni. 

~ AVVISO. 
] sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'essi tengono come 
per lo passato la vera ACQUA di CILLI 
In casse da 26 bottiglie da un litro e 
meziio. 

C'ratelU UOnVA. 

Sicuro guadagno 
jMaccliine 

a 011611*0' mo­
delli recsiitlsslmi, 
primari'- e pio 
mlate fabbriche. ' 
Garanzia seria il­
limitata, ofiìcina 
speciale u n l i e a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

li'abbrica di C a l x c a i n a c c l t i u a 
deposito C a u s e l 'orti Wertheim di 
Viennn. 

Rnpprosonlnnzo Nii'jionali ed K t̂ore 
GIUSEPPE BALDAN 

Wi'nii, Via AquUeja i). 

ST,41ÌILI!IlSî 'T0 Um 
l * O n i < A _V.1EW.W!MA 

llQgni caldi in vasche è 
bagni freddi a doccia .pei- là 
stagiono esliva. 

PREZZI : 

Bagni.caldi di 1°classo L. i; 
Id. ' (ìi i r » O.GO 

Bagni a doccia » 0.50 

Regio Osservatorio Bacologico 
di Vittorio (Veneto) 

A W I N O a t X l a u l i l c n l t o r l 

Dal .giorno 15 corr. i: apert'» la sót-
tiwcrizionc per la diverse qualità di 
seme ; , • , 

CiMlulare Giapponese verde. 
Cellulare Giapponese bianco. 
Celiulare i i r l i n o I n c r o c i o No.-

sLr.'iiio Giapponr-po a bozzoli gialli. 
Cellulare i i r i l l t o I n c r o c i o Giap­

ponese biuiiijo-verde a bozzoli verdognoli. 
Industriale incruciata bianco-verdn ri­

prodotto- — e si oliiiiflerà appena esau­
ri t i la quantità' disponibile. 

La liappres.'nlanza por l.i Cittil o 
Distretto b, affidata, ni sig. C A U K i Q 
I l i g . B R A r o A pre.<.so il quale 
sono iinche visibili i e rapioni bozzoli 
cnrrispondi^nti alle sementi confezionate 
e si potranno avere, a, .richiesta, opu: 
scolo ed informazioni. 

il Direttore , 
del U. Csscrvutorio Tlncologico 

G, Pasqualis. 

Appartamento d'affittare 
' V i a P a o l o S a r p l (ex Giglio) IQ 
custituito da cucina e tinello io secondo' 
piano, tre camere in terzi) piano, anditi,, 
granaio, terrazza, e con diritto di accesso 
alla roggia travet so il cortile. 

Rivolgersi al eig. IVlcolÒ B r o l U 
"Via itoiiohi. 

Orario della Ferrovia 

per Venezia 

per Cormons 

ParlcJize. 
Misto 1 
Omnibus 
Diretto ' 
0[nnibus 

» 
Diretto 
Misto 1 
Omnibus 

per Pontebba 

da Venezia 

da Cormons 

da Pontebba 

Omnibus ore 
Diretto • » 
Omnibsu » 

» . » 
Diretta » 

Arrivi. 
Misto ore 
Diretto' » 

'Omnibus ; » 
» ' » 

Diretto » 
Omnibus » 

Misto ore 
Omnibus » 

Omnibus ore 
Diretto » 
Omnibus » 

» » 
Diretto » 

I XA^ ant. 
5,10 » 

10.20' » 
12^50 pom. 

4.46 » 
8.28 » 

' 2.60 ant. 
'••7.54 » 

6,45 pom, 
.8.47 , 

6.50 ant. 
7.45 » 

10.35 » 
4.80 pom. 
6.35 » 

2.3(1 ant. 
7.37 » 
9.54 » 
3.30 pom. 
6.28 » 
8.28 » 

1.11 ant. 
10.— » 
12.60 pam. 

8,08 » 
9.08' ant. 

10.10 » 
4.20 pom. 
7.40 » 
8.S8 » 

http://tardi.se
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Le inserzioni sì ricevono eselusivaméiixe all' ufficio d'amministrazione del ^ornale M .gitili 

m^nm .4*11' i»Mir« « 4oi'., pnmtiS tfcll'Wmt edeiltarotro, 0 <l?lte vagina M i o donno, olio jn. spnso ristretto olìÌÉfWasl'''Sttèjii'M«i|J|««gl* Invano" pe rc tó . s ! .doyetta"setnp'^,,Ì''<'o/'»r*!i' •»<•)'/»»»»«» ,«(?»lH»e! ."'•-Pfip«««nl»el*o a ad .altri.'-,. 
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j i . !»!...>••'-. 'A „..„,U"JSIff!»'.;.j.' „ . . . i .„ .ui t„ „i .v,«t.i,!fi,„ .. ni» "-^•>5itei\ira!;éWamarsliili'iÌttv^«\(i,#|disl'=W««Étì*ir'abbÌ!lnio iiiàtó ll'%6taé'dat'il 
"'••"' '•''"»"-''l(rotaggioidBHB,iW!ehia-9tfhiSln'Ò''s6ni) seftYilici[miètei'di "spè'dUlaiihiie.' 

••• - '•'yAìfàxnteaheìcromMlgotcia'miUtan) od k quella di ,'-

dl ' iavia.*— A..questt' 
l,>S9"o 1 

'riraiiaio'clio' protónlHiao ,a) •bObWfiiti o cba |pn6"ii(tdiM' 
-^.Iqjp altiMtS non'8dbiiSi!Ó«o 11 ijonfrontf còn'UIffi'lMóifioi.'i'qualiJU^it^i l i , , . , . - r-, 

rìnoontrajSabiKtprei'ògati*» òha^haiino queste Pilfóle'.'oitw'd atresCare'pronfn'mèute li 
nhtrai^'ìA- il calaVro'e ' '• 
quelli ella condussero una 
B>W«ltje|i|<sateljiato preoisainBOSo' , , . , , . ., 

J,8,»otofi|til,'dijquMM|sp6«iiico m dispensa di pnrjflfflsj più, oltre,.sicuri t\m nosSuAbi 
celebre Professore PORTA, iiisuperàbtia'sp.scwllata p.er'tó, iii(ilii^tio suiudjjatfe,nrnCoi(tuiio _. .„ . ._ ... _. ^ ._ _ , , , ,. , , , 
, ()!^fp(flt^Minor PMiféislà ÒTTA'vio'GAl.ti!ANI,"'J)ft7oìio."~ Vì'còmp^eao buono" ti, S.-pertnltrettanta PÀUMà [mitóàta'sSB. PdR'.VAv.tio»iol« Ì!'kptWiipoi(;a>'(>ìpe»',Ws5iioiseiid«it)0, ,clw'àa,be'n'l,tannj i 

nella inìa' |IBÌ(ÌOB, srjSicondone lo Bkmorragie si recenti che enniùlw èiJ fu alcuni 4osi oototri, iii,rl^ritmimsMif'VrelraU, .applicftiulOB,6,.i;u^o .ooiMid^.i9truii«t>B' olio, trovasi •80gi(atii''did proi*essore LUIGI 
In iiieWdiHl'invidinoli l'onsideriaione, credetemi 'T . - ; - " ! ' " • i ' ' ' 'Pltó, SI settembre.|g:^8,.i „,,..., - , i ,'•' , OrtisM^^zim,! % ( : t o p « ^ i C W 9 ' w % * • ( : o • , . ' . ' i j ' ^ . i i ' ' ' 
» ., .éwiiiEi..>ét«.a:!rf<> __ ii.-.i i-iH.dlninolli « distinti. mSdloi, (tlottiatHoriii avvirtenra il pubblico'contro,le .vàrio ratsifliiaiìqni.SaW imtvi specialità.ed, imitazioni alpiii dèllé"Ìhlte'daAhi>SS atta salute Odi 

riti dello nostro osortiaiA-o t.èbusutìawH a pVòdbV^i «irftóinené 'da t t i tiSslra 'basa 'F ARS iiqUX ,M'' ¥ •''' t)T,TA,VQ, GàULÈANf via (MeMiMi'.i'MìWiio, o tfresao''! -'nostri' 
illB. nostre morelle di hiblirtU. '• .""" f'^ . . s . . , . i l - » < i „ ' - . • !? . . • i , 4 •. ' .-.<P'3 ,. . ' • ' , , ! ' «1 ^.A ; ,», , ' , , „ •, r. . , „ . 

'flóti'ifSon awhiiiroébo'qlièsto.rim.éaiq IIOB sia una dolio migliori conquisto folte olla scienj» dalla-»apientlJÌBVosti«ajiiem..del. 
L. » la . tó t6la ' ' aWftpvaèl là ,d! t . ;^«;#» si speditó'tfW'ijefHttW'ir-aift'^^^^^ j ,i ",.^, .^. ,., , , , " , , . , 

' "•• - > • - " » •••• •• " • •• - " • ' • •- • • esperimentó. 

nessan-effattti," Per-ossaw sicari'della' goBttimtii 
Eivenditori «fflWfi quelle contrasognale'ilàllB. 

l i l ^ s t a p i i p l e AiÉiÌBÌimi.ilpiin?| 
•TTZ'Z,. ' fc»fe^;Pie,;:iect ...l-.p;..•:;;'! l'i:. 

'i llM 

ForMture compete di cajrte|5ptàtópe # oggetti^ :Bi caneeUéiia perj |kl^p|cijpi, i ^ì^plie 

Anu^ì^strazioni Kul)blic||| e_jpra1j^.„_; '''^^^^Z., : ""T" ' 7"^: "T''l^ , , . ' " ' " " ' 

I..J :;ii,".ui 

•"*,:.,'PÌMS'Ó'U PREMIATA fiUM^ " " ' .' ' 
" ' ' '•'' ' " " \ ' • ! .!' . i » l - ,'.. w , .':'u,M'^'*i..»'^'..> t i i, .. 

E ÀRTIMIIAO 
":• kTbMO ROMMO':-̂ ^*'̂  *''̂^ 

fl(3p)?4itc> .(II, ZQIJCO ,rflJfflnàtò, 

r_i' -.SI-

UDINE-'TffOGjlAlIA' M: B^WMO'-DMNÌ 

A. VlSl̂ ^ABIi.- n a r n l e S o c i a l e , un voli)nie in 8°, prezzo h. J-SO. _ l, 

.PARI: t ru lne lp t t eo r lnn -Mper l i nen tn i l ¥l 'VI^q^Mrnsii t i i j L ) | ' | | ' ' ' 

>f"J, i^fe ' i ' ' " f . t f^9Kl ' !# i fr - ' - -••'' ••"- ••''̂ ••"" ^ " • • 
' 12 figure litografiche a 4 tav 

: U n ' o o t t l i l n t n l i i t o r n o a nolfjsegnito i l la ^fori» < 
ZoS/óil«lo, tiJi vWttUie di' pagine'S76ji,l^. ;» .»s . , - ( 

; ;,D'AGO^T(S(ì, '(1797-^Ì'8fQ)\|^l«Io«;d^^ m l l l i u i r l « t e i ' F r i n i i , ' 1 " ' i 
due ypiomIin.ottàvoi di pagin.e «i(?8-J5$l]'' coii ';Ì9.'f6vi)S ''tò-'j - ' ' l 

ìL,''. .Kgfsftihe.ia'Jitogralia, I I . •« .«# , i • ' , ' , ' ' '''*-• •* '•''} • I 

I ZOEUTTl: P o e s i e e d i t e ^ i l In<^al4<| pubblicate "sotto gli au- i | 
- - - •Bpt i i i •d«rAmdoftitpi-'Uainei'-das-'voluni!'à3Ì,tUVot:di9$giao.^S u 

, •XXXya484-65aj'oón prefojioao^'b b^ografla, iionché'al'iHlratto. [ l- . ì 
del poeta ia fo^ogjafia e sai illustvajioni in litwrfì!^, K5,,^.«M|] ; | ,„ 

«•sj-. 
.Udip^rr-Vi'a Cavoìip K,7~ì}Mmpittffir«Sppnaj|la Fanntf—UdlnB I 

'< ìi-iNel §udl3eTtò'^WBÌ3o'.trovasj.p.n.._5||pr^6nto di carte, j 
'Wr( ipé , ' jO 'gge t t i%l ! fe l l é i i ; j éof r^ù l f# r 'd i seg |n 

,„,.,Si,,ese^u|^^; gp̂ ijli}nqĵ s5,|lifjrj9j5o,. i|j riga|j)j|ij e aiioatura, 
B'iJifalRla^i ,leg3|.à,irj,|Ji, lj>;'i,,B,;i',eg\%lVi ,p'oit>tRer,())4li 1 nonché, 

IjSi, a9Qelta'no commissioni per. .k^j|.|8|aipa di biglietti 4» visita| 
i baste da lettere, carta int8s;tat?^,'eoc. s,...,,,,,, ,-r I 

[Ĵ TT̂  {''"'*''* iUK'(!9 

;;:':;̂ l 

I Ì 7 l ' | T ,fett'i'd|^ tp'ii'àltìé *g|',6te (^^le'nùórragié ìngén'ére)' noli 'gmirSaiiq .(jli^ja ^ir'7^" 
• H '•!' Bmtoi^cotAparir'e aVpifi pWsla'.J'a'pparonza del male" ohe iî ^ torflj^nti^,,,'agzioliè di- ^ , 

Bliltafgere per sèmpre e radicalmente l i causa ™a 1'lia''pvpdotfo'; e per'Mìói fire^JKÌbperi^iw 'nstringeritj dannb'sWsimi - a l l a ' w " ' 
saltila propria .ed' 'a qbella ' dalla', profè HasoitUrW Ciò'àùècto'!tatti i «yrni "V'qbelU blfe ignorano'l'esÌ3tenza'd,?lle;pillbl8 • # ' ' ' 
dèi Prof. iP/S/ 'POflrA.dell 'Universi tà, di Ravlk. , ' ""., . < i ^ ' " ^ ' - " ; .-K I * .. 
1... Queste .pillole,' ohe contano ormai i'rèntad'ue anni di sucdess'c) inooiitesti^lo, per lo continue eiipoiìfalte guarigioni degli scoli » 

'isJi.aEOnìci ohe recenti, sono, come io attesti» 11 valeaie D'ott. 3a?zitó''dl Pft'^, l'wop fj, W?f"WP'^W ?h6 u.nitaipefttB a'Iltacqua •^•. 
sedativa guarisoanoi radicalmente- fluii';, 'l'iódette malattie '(Bleijil'òrragiH;^ cStariji .)yfltrali q;restringimenti d'.orina}, S p c è i l l u » » 

care bei;ii;,.|a malattia.! : -i'.J . ".,.'.'."..;„''i <ii''.'- " •"i''. - ',' „ . 'n -•>(<'• -M. 

mmm Che'Ua solai Fàrnla( j ìa '6 tk \ iosGl l |eaDi Jdi Milano con 
I Pietro e Lino, 2, p,08si?'de,Ist.lftdele e ntagistrale ricetta ieim vere pillole d e l l ' • ., 

ifk. tD]Gì'ì>om'àWmmiik miPaVà " • -jl-^ '•" ,-",1,1 ; 
w 4 - ' - T - - - U « H ' ^ ^ - - ' r i ^ ^ im iiiiiniiiifiiiiiiiiMfiimiWml ; s (.,•„. . " 'invi^ndij 'v^gVyt postale di L. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio Gàllebliì, Miln'h MoraVigli',' si"ricevpjip |r8M|^ì,'ije) Regi 

ed all 'estero: — Una scatola ji i iple d9l'"prof."Laldi-|;qi1ar*—"fir'flìltstms-ai polvere per a'oqdk éhdàtiva, coli'ialruzioi|#'Si 

- 'Vis i te oon'fldeh'ziali ogni giorno 0. consulti anqlift per oorriapondenza.l , \±_.}._n •'.' i^'J '\; j . , ' . ' , • ; • ; >''•'' 
I ' \"!^kenSUori: In Bdlne , 'Fabr i s 'A . , Cfl<ne|ii,F., A.iPontplti .(Filippuzzi), farmaràti;,' Gorlai ' l», Formaoìà C. Zanetti, Farmacia Pontoni-';'' 
5 W i e M e , ' Farmacia C. Zanetti, G. Serraval.iq; iBi»rB, Farjqapia ,N. Androvio; « i f c n t o , Giuppoiii Qitfl,9j.J'ri^zzi;.C„;.8Mtoniì S p a l n t r » , | 
R, AJiipftvìcj ffvnin, Grablovitzj.'JPIiime, G.'Prodam', JaqKel F.; ' ì n l l a n à , Stabiliineuto C. Erba,, via'Wfrs»!" 'i'. qi, ? . ?W juconrsnle' 
< G,igàpj, Vittorio,.Knianuolo n- '72, Casa A. tóAi''V.-G'obp.'via Saia-16; « « n i « i vij(;P|tìk,J^^', 'PoStótf 1'i>,'1/;ill,l%>i^ % ' " ' 
fi, o,in jtutte,le priqoipjili Farmacie del,Regno, ' • ' i . . . . . . . . . . ,. 

no •% 
ni 

ijonjei;n.',6,-'!/ 

.il, UH ." tuì ,..)! '(. 

:tt"'^-i 
'• '•''""i'^'PER LA'PliUTiUtà'M'ilBEìHw^n^ '-'M 

ÌM A ' ; R G V ^ ' ^ E R | l ; M k ' N ^ ' , ^ i ' w 

1....Quanta ,p(iins,fa,6 deci8atoj,<[ j\\pr?paratp ,più|,,ef||ft!ii?,j è9lwtìo,-. 
/Jtl.il nxqnp,g)9,to?o, dii.tutti gKartj.Qdi .sitólj, ,orort|(a|,. cq^m,^r.(^i^, 

[•pillioà snlWfegetto da pulire ttiia"pio6Usslmn'»«rte, 
sti'OtiK'iiiaI fortemenléf'édU pn.ipbzzo'-ididana.ii stoffliv.'flanelW ecc.,; oii 
ldofofi'(BuwBr"d-.tto>iunl<j njioy»; sDiopiROiata CQn,,un peaiso'.di. panno -

:rasoinltD,' ai vedrà subito, apparire un lueidp,brii|ijnte i^lrtlJpggPttp.ii^n 
iLaiPoinataj.universalslinipeaisce e toglie ia ruggine ed il verderame 
Le, ammi,ai»t,tnMpni..d,el!e. àtvodo fori'até,>l6,i<:iìiDÌìagiiieiSdl'ivapori, i 
po|npiei;j.epa,_l adQp«nnlper,Bu}ij-e p p t r e 

.^effiiture,, y.DlYole, p tu.b,i; e, tĵ Ui gli stabiliipontì in génerató o've tri): 
'Vosi molto metallo da'ripulire ió'n'o' \'àlgoìi'o, 1 milifiii''i'.ailBnb.lS|Prii-' 
feriscono a,d osni alti'a"s''dstonza. ' " ' '1''» • (.'^•'.•'•u ..-Uìi.; .. liiu'„i;(n 
' ^•'fiaì;coii]lriSó"qulnni la Jiilla''P(>mata"anohe 'per 'bsq.'aoée'sUeo;'' 
riiéntl'è'essa''i'iinpillzz!i"còn ^uecessó'-tUtto .le poWerl'-'ed essenze adop'és' 

ti'ebbp,,forq,j;i|iv,(jiitoffl,st^sSD,.>iii.;..;.; Il ' ; •. • • • ,.'i "i ,.iin .tr, e 
'Ogni scatola ohe non pòrta la marca di f>ibbrÌ9a (Jevi'essere.,rifip-' 

'^tata iSBtat(.'liiiilaJione, e quindi,,i\i,jn.ÌJMi,.valore., i. ..' ..!. . , , j i i- i 
. . . lJ.niso.,ieBoSito, incedine, 'BT°??9.>.l',i?Ì8'!Wli»"ÀW«^fi9 WU 
•,mfilnl!iVjia,iPuolo,Hai-pi'nuniflrQ,^.0,„ ,.„ •'•,.,,( .-..jij.r̂  ;i, ., j ^ 

Ll,;,Z 
IHIjiliH 

• • - -:.l Xit J'f.i'i.'fs'-.'̂ i ' " ' 

liliii 
t r i i •'i.i'i'ìi'i« 

.11 .>-,.\Nhl III 

, 1 . . I 

L: •!•• 

l i ' . ' l , ) i . 

.••ìs.-rK- .M.itiu . ii'.n j -"(i a",',,,.,,.. i|T •„,,.lu^.' .].•••„:} •] 
•A]-t ifien.dogUS vegoMéf'-ffistorBipHi.idel.te.gipnSui^j.'r.illgrosJomonti.'dei cor-, 
dbni, gambe o;dslìejglaiidolai Per mollette, vescico^ni, cappelletti, puntine, 
formelle, giarde, dijbelejSai dei'reni e per lo mblàtfié'dé^H o'tóhi, della gol» 
e(dol,po!t(tji,,j ,-,' I ,̂ . , t 1 '. ''A I ì . ,111 ..'iiirii..' .,' :i'riii i> 

La presBnto„^pijoiamii^.|adottatA npi ^eggi'Hmnii jdi .Pavelléiiiaie'Arti-n 
e';"''/? W SÉJSrèUfl''l'"!'^''"''i^^"^i'*^!"W|,''' ,9^R'Hf't»,W<<ii'*«i*R''Wt 
9'mèW--187^™;<Sl'?9P'divisi<)M,,(;,aVal|efla, qos'fip'<«ie<i;aBPW^^'9',#l!?ii 

iRUS«uole'tti'VetWimMn'di'Bolog|i|i,lloitóa,e Pffima,' ,,, . , ~ „„', 
j ' , svendasi' aU'iingtosso iptoSao l'inventòrii, p t é ' W o i l K l i n a n i l , eiiimico, 

Farmacista, Milano, Via.Solf&iéo'*' ett 'alUidAty nFéao'lk''*ò.''Tafffiaòi4' 

,,(iifMqfly .qra «5sM. co.'dbHd,'Ì3:̂  ^» • f̂̂ '. ' , •.•••• -^ «S™'"', 
.1 ....I^IIIB!??;».!! I?pttigl|a.,.g<and5^ servibile per 4 Cayalli L.,ltt-:^ ' ' 

i>, ' (piézzèna • "*.''•' ' ' ' 3 > • » a,'l*a, 
, , • ' »,' ' pifecOlà..' ..'»"• . .; .r ' •> '.. »!'-.:•'' ' •' 

ii. i.-,'ii;\ ' .,.„ ii/i>\>'-ii ' 1 ;, , „; , , . . ,„ , , • .'.i.^.i 
.1 .) .,,[; •!, j ' ] . I (I" M^"! ' I " " i*»*l»«l!' 

Ij,.,. Con ,iptl3ZÌone «'CO» l'qwcjrrente per Pappllkulonb,'.'.'.!» i iìA 
i-L-i .??fl>,it'liRm?.P',1|,sp.Sfim è pi^'Si^V li»iBFi'''^'?PS^«'l?'ite8'Ì'»-
- f Igkoòlf r a ^ S É l c f f •'•''•'•'^V 

.,.!«,.ff«riiiei.'.a®liC3»valli e l i ov in l „._.•;. i,.'„ 
.1 i.|>ìi'e'par«to''ièsDli»'slv4Aèntei:=«ie|ì ')[.'àlt'o1^at'<llri< '̂ Ut «p^-

islMità v i i t c n i n a r l e "deli ehiinld«y^.jr«ril|nel*4a'l A'SlUttti!i<l>" 
•.pi.otir'»i. /. ' .,)" 1 l'I .,< • ; 1 ;.ii')', ;' .i-.' ' " '' '•" i'"-.;...-., .̂  
.,'( §ilìtm rìmodiOji.dii.faeile applioazionei pariBSciogiue lO'pipghe êmpUcî ' 

,' sesifittproi.ft. WOBpoi, ,p pf^i'gpantft,|»?jpvÌ''?i!'»S>i''ft».'R g.?»re.-.de!«)Wi»., 
l'ajle reni, gQiifiezza,,ed acquei alili gambe prodotto dal troppo layPW/i'i •>'••'• i 

P '. ••Ppm.sl««<».ffl»JW,%!»iM!Jf','f,.:. :.,..',t 
Per evitare cohtraflazioni, esigere la hrma .a,,mt|!|0„deir!ny6ntprg,' , 

UDlNÉ'p'rè'ssò l t iFaràa^ia"iki . i ( . l ró 'a ' Ì lWttari 'aiM ifWiotrio 
Dèp'diito in' 

Udine. 1884 — T Ì D , Marco BardoBco, 


